
Nuovo porto commerciale
Fiumicino brinda al futuro

Presentato il progetto esecutivo per la nuova darsena pescherecci 

Già nel primo lotto di lavori sono previste banchine e piazzali per i pescherecci, il mercato ittico,
opere infrastrutturali per la cantieristica navale con servizi tecnico-nautici e Forze dell’ordine

Anche il 2021 potrebbe esse-
re l’anno dedicato alla ria-
sfaltatura delle strade più
malconce, ma questa volta
con una novità: riflettori
puntati anche sui marcia-
piedi. Ad annunciarlo in
diretta a “Cambio il
mondo” condotto da Fabio
Bellucci, è stata l’assessore
ai Lavori Pubblici Veronica
De Santis (nella foto).
“Abbiamo fatto tanto - ha
detto - nonostante le limita-
zioni causate dall’emergen-
za sanitaria che ha rallenta-
to i lavori, ma siamo riusciti
ad andare avanti grazie
anche agli uffici che non si
sono tirati mai indietro sia
da remoto che sul campo”.
Per quanto riguarda la ria-
sfaltatura delle strade il
2021 potrebbe prevedere un
quarto stralcio con l’inseri-
mento di altre arterie stra-
dali trascurate negli anni e
che necessitano di una
messa in sicurezza. E si
potrebbe partire dal quar-
tiere Caere Vetus, passando
per via Roma fino ad arriva-
re al centro città. E questa
volta l’amministrazione
comunale conta di dedicarsi
anche ai marciapiedi.
Riflettori puntati anche
sulle aree verdi: “Nei primi
mesi del 2021 - ha prosegui-
to De Santis - vedremo una
piazza Domitilla tutta
nuova”. Lavori in program-
ma anche per largo del
Verrocchio dove, dopo il
rifacimento della strada con
l’esportazione dei pini che
avevano danneggiato la car-
reggiata, ora saranno pian-
tumate nuove alberature e
si pensa anche a una area
giochi per i più piccini.
“Abbiamo una lista di stra-
de - ha spiegato l’Assessore
- che vogliamo mettere in
sicurezza e l’ufficio ci darà
delle risposte sulle modalità
di intervento”.

LADISPOLI

Lavori pubblici,
progetti

avanti tutta
anche nel 2021

Il nuovo porto commerciale di
Fiumicino diventa realtà.
Partiranno, infatti, entro la pros-
sima estate i lavori per la realiz-
zazione del I stralcio del I lotto
funzionale delle opere strategi-
che interamente finanziati dal
Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti. L’altra mattina,
presso la Capitaneria di Porto di
Fiumicino, alla presenza del
Sottosegretario ai Trasporti,
Roberto Traversi, del
Comandante Generale delle
Capitanerie di Porto,
Ammiraglio Giovanni
Pettorino, del Direttore
Marittimo del Lazio, Francesco
Tomas, del Comandante della
Capitaneria di Porto di Roma,
Antonio D’Amore, del Sindaco
di Fiumicino, Esterino Montino
e del componente designato
dalla Città Metropolitana nel
Comitato di Gestione
dell’AdSP, Matteo Africano, il
Presidente dell’Autorità di
Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale,
Francesco Maria di Majo, ha
aperto la cerimonia di presenta-
zione del progetto esecutivo
della darsena pescherecci, la
prima opera che sarà realizzata
e che rappresenta la prima parte
di un progetto complessivo
riguardante il restyling com-
plessivo dello scalo marittimo
alle porte di Roma.

servizio a pagina 6 servizio a pagina 3

servizio a pagina 15

Coronavirus, le nazioni a rischio
Superati i 70 milioni di contagi nel mondo. Germania, USA, Brasile e Svezia i Paesi sorvegliati speciali

Sono oltre 70 milioni i casi
totali di contagio da Covid-19
nel mondo. Secondo i dati
della Johns Hopkins
University, le persone colpite
dal virus sono 70.000.538.
GERMANIA - L'Istituto
Robert Koch registra nuovi
picchi nella diffusione del-
l'epidemia di Covid in
Germania, dove nel giro di 24
ore sono stati segnalati 29.875

nuovi contagi (e dunque oltre
6.000 più di ieri, quando erano
stati 23.679) e 598 vittime, fino-
ra un record. Negli ultimi
giorni, alla luce dell'aumento
dei casi, si è infiammata la
discussione sulla necessità di
misure più dure: il semi-lock-
down in vigore dal 2 novem-
bre non è sufficiente, e molti -
a partire da Angela Merkel -
sono favorevoli a un lock-

down rafforzato, con la chiu-
sura anticipata delle scuole
per le feste di Natale e la serra-
ta dei negozi. USA - Gli Stati
Uniti hanno riportato più di
3.000 morti per Covid-19 in 24
ore e oltre 220.000 nuove infe-
zioni, secondo i dati dell'uni-
versità americana Johns
Hopkins.

Al via il Piano Freddo di Roma Capitale per dare
maggiore sostegno a persone senza dimora e in
condizioni di estrema marginalità sociale nei
mesi più freddi dell’anno.  I posti di accoglienza

finanziati dal Campidoglio a partire da questo
inverno sono 500, attraverso un bando per la
prima volta di durata quadriennale in corso di
aggiudicazione, per le annualità 2020-2024.

Freddo non ti temo
Parte il piano strategico di Roma Capitale per sostenere
persone senza dimora. Sono 500 i nuovi posti disponibili

Semplice ed efficace, il mes-
saggio arriva forte e chiaro:
nessuno si salva da solo.
Quello dei commercianti è un
vero e proprio grido e sta ai
cittadini saperlo ascoltare.
L’assessorato allo sviluppo
economico mette in moto una
vera e propria campagna pub-
blicitaria che rilanci l’econo-
mia interna e le imprese sul
territorio. La crisi economica
sta mettendo in ginocchio
migliaia di piccoli imprendito-
ri e un periodo di festa come
quello natalizio può essere
l’occasione per risollevare le
sorti di un’attività allo sbando.
L’obiettivo è quello di creare
una rete di passaparola che
incentivi la riscoperta di un
patrimonio imprenditoriale
ancora ricco. I negozi di pros-
simità possono offrire prodot-
ti di qualità ad un prezzo com-
petitivo ed al tempo stesso
sono in grado di ricordarci che
a volte il sorriso di un lavora-
tore che ci accoglie vale molto
di più di qualche euro rispar-
miato.

Commercio

Compriamo
i regali di Natale

a Cerveteri!
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E’ andata on line venerdì sera una
nuova diretta social del Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci dedica-
ta ad incontrare i cittadini in meri-
to alle ultime novità istituzionali.
Aperto con un pensiero commosso
dedicato alla scomparsa di
Federico Colozzi, “Ciacco” per gli
amici, l’incontro ha visto l’appro-
fondimento dei temi riguardanti:
buoni spesa, iniziative solidali,
avvisi pubblici e Dpcm Natale.
Questi in dettaglio gli aspetti
salienti illustrati da Pascucci.

BUONI SPESA
I requisiti per la richiesta sono:
Residenza nel Comune di
Cerveteri; Reddito Pro Capite infe-
riore a 1.000 euro nel periodo 1 set-
tembre - 30 novembre; Conti cor-
renti nucleo familiare inferiori a
5.000 euro; Non essere proprietari
di secondo immobile. Fanno reddi-
to lo Stipendio, la Pensione, il
Reddito di cittadinanza, la Cassa
integrazione e la NaSpi. Non fanno
reddito l’Assegno legge 104, la
Pensione di invalidità civile,
l’Indennità di frequenza per disa-
bili (fino ai 18 anni). Può fare
domanda anche chi ha già ricevuto
i buoni ad Aprile 2020. Trattasi di
Autocertificazione alla quale
seguiranno dei controlli. Può fare
la richiesta un solo componente
per nucleo familiare. La domanda
si fa esclusivamente online sul
form che sarà pubblicato sul sito
www.comune.cerveteri.rm.it. Il
ritiro dei Buoni Spesa può avveni-
re da lunedì 21 a giovedì 24, da
lunedì 28 a giovedì 31 dicembre
2020; secondo la seguente suddivi-
sione per cognomi: Lettere A-F
presso PMA protezione civile
Furbara (Aurelia incrocio Via
Furbara Sasso) Orari: 9.30 -
13.30/15.00 - 19.00; Lettere G-N
presso Sede Guardie Ecozoofile
(Largo Finizio Cerenova) Orari:
9:00 - 12:00/16:30 - 20:00; Lettere
O-S presso Ufficio Servizi Sociali
(Parco della Legnara - Cerveteri)
Orari: 9:00 - 12:00/15:00 - 18:00;
Lettere T-Z presso Palazzo del
Granarone Orari 9:00-12:00/15:00 -
18:00. Chi è impossibilitato a fare la
domanda online può contattare
uno dei seguenti numeri utili
351.9029879, 351.5136927 e
351.5506354. I numeri risponde-
ranno da lunedì 14 a giovedì 17
dalle ore 9:00 alle ore 18:00, vener-
dì 18 dalle ore 8:00 alle ore 14:00.
Le domande genereranno una gra-
duatoria in funzione del reddito
pro capite dei componenti di ogni
nucleo: per reddito pro capite si
intende la somma di tutte le entra-
te del nucleo familiare nel periodo
1 settembre - 30 novembre diviso il
numero di componenti del nucleo
familiare. In fase di compilazione
della domanda inserire tutti gli
importi relativi alle entrate e il
numero di componenti del nucleo
familiare. Sarà poi il sistema a cal-
colare il Reddito Pro Capite del
richiedente e, successivamente a

generare la graduatoria. L’importo
dei buoni spesa sarà così suddivi-
so: Nucleo familiare composto da
una sola persona: 125,00 €; Nucleo
familiare composto da due perso-
ne: 225,00 €; Nucleo familiare com-
posto da tre persone: 300,00 €;
Nucleo familiare composto da
quattro persone: 375,00 €; Nucleo
familiare composto da cinque per-
sone: 450,00 €; I buoni spesa saran-
no erogati fino a concorrenza dei
fondi. I fondi stanziati per il
Comune di Cerveteri sono
271.980,95 euro, mentre quelli ero-
gati dalla Regione Lazio sono
126.308,86 euro, per un totale di
398.289,81 euro. Con i buoni spesa
si possono acquistare generi ali-
mentari venduti al dettaglio, pro-
dotti per l’igiene personale e per la
cura della casa, bevande varie, car-
burante per autotrazione, farmaci,
parafarmaci, prodotti medico-
sanitari, combustibili per uso
domestico e per riscaldamento,
prodotti per la scuola (cartoleria),
ricariche telefoniche. Con i buoni
spesa non si possono acquistare
tutti i prodotti di vendita diversi
da quelli precedentemente elenca-
ti, quali ad esempio superalcolici,
tabacchi e articoli per fumatori,
gratta e vinci e lotteria di ogni

genere; attrezzatura e materiale
edile, abbigliamento: anche se ven-
duti nello stesso esercizio commer-
ciale dei prodotti possibili all’ac-
quisto con i buoni spesa. Possono
fare richiesta dei buoni spesa
anche coloro che hanno già usu-
fruito di tale aiuto economico
durante il primo lockdown. Se la
situazione reddituale lo consente
possono fare richiesta dei buoni
spesa anche famiglie che vivono
però in due nuclei familiari diver-
si. I buoni spesa non possono esse-
re tramutati in denaro contante,
possono essere utilizzati in tutte le
attività commerciali che hanno
aderito all’iniziativa senza alcuna
distinzione.

INIZIATIVE SOLIDALI
All’interno dei punti vendita ade-
renti ci sono dei “carrelli solidali”
dove è possibile lasciare generi ali-
mentari e prodotti di prima neces-
sità. Con queste disposizioni la
Protezione Civile prepara i pacchi
alimentari da che vengono distri-
buiti alle famiglie con necessità. I
carrelli solidali si trovano presso:
Carrefour Cerveteri, in Largo A.
Loreti n.2 (vicino il Mercato del
Venerdì); Todis, in Via Aurelia km
42 (direzione Civitavecchia);

Conad Cerveteri, in largo
Almunecar n.13; Carrefour
Express Cerenova, in Viale
Fregene n.82; Decò Cerveteri, in
Via Settevene Palo n.1G (altezza
svincolo autostradale); Alimentari
da Giancarlo Mariana, Piazza
Aldo Moro n.14; Supermercato
Metà Valcanneto, Largo Claudio
Monteverdi n.25; Maury’s,
Prodotti per l’igiene e per la casa,
Largo Almunecar n.20. Farmaco
sospeso, raccolta di farmaci da
banco (senza la ricetta medica) per
le famiglie in difficoltà. All’interno
delle cinque farmacie comunali ci
sono dei “contenitori solidali”
dove poter lasciare i farmaci che
saranno poi ritirati e distribuiti
dalla Protezione Civile di
Cerveteri. Le farmacie comunali
sono: n.1, Piazza Risorgimento
n.121, nel Centro Storico di
Cerveteri; n.2, Via Oriolo n.1 a
Cerenova; n.3, Via Prato del
Cavaliere n.4; n.4, Piazza
Nazzareno Pagliuca n.3 nella
Frazione delle Due Casette; n.5,
Via Settevene Palo n.181. 
Le donazioni possono avvenire
anche online nella piattaforma
creata dalla Multiservizi Caerite
per l’acquisto di farmaci a distanza
attraverso l’e-commerce cliccando
gli indirizzi https://www.farma-
c i . m e / b l o g / 9 9 3 ,
https://www.farmaci.me/ricer-
ca/donazione. Chi avesse necessi-
tà di un farmaco può contattare la
locale Protezione Civile al numero
06.92959918. Tante aziende e attivi-
tà del territorio hanno già donato
generi alimentari e di prima neces-
sità. Molti cittadini, di propria ini-
ziativa hanno relegato qualcosa.
Per tutti coloro che hanno intenzio-
ne di fare una donazione possono
contattare il numero 320.4374139. I
servizi sociali del Comune seguo-
no le famiglie maggiormente in
difficoltà fornendo dei sussidi. La
Protezione Civile consegna i pac-
chi alimentari grazie alle donazio-
ni spontanee e alla spesa solidale.
Per segnalare una situazione di
difficoltà contattare i servizi sociali
ai numeri 3294104217, 0689630209,

all’indirizzo email servizi-socia-
li@comune.cerveteri.rm.it, oppure
la Protezione Civile al numero
06.92959918 Panettone e pandoro
sospeso. Pandoro, panettone o tor-
rone? Si può acquistare uno o più
dolci natalizi e lasciarli nel carrello
presente nei supermercati aderenti
all’iniziativa del carrello solidale.
Giocattolo sospeso. Si può acqui-
stare un gioco (da maschio o da
femmina) e lasciarlo nei carrelli
presenti nei supermercati aderenti
all’iniziativa del carrello solidale.

AVVISI PUBBLICI
Tari 2020, esenzione totale o par-
ziale per motivi di reddito. E’ infat-
ti disponibile la modulistica su
www.comune.cerveteri.rm.it.
Possono presentare la domanda i
nuclei familiari con un ISEE pari o
inferiore a 7.000,00 euro. I termini
scadono alle ore 12:00 di giovedì 31
dicembre 2020. 
La domanda può essere presentata
tramite PEC all’indirizzo comune-
cerveteri@pec.it oppure a mano
presso l’Ufficio Protocollo su
appuntamento, raggiungibile allo
06.89630243/246 e 334.6159634.
Alla domanda vanno allegati copia
del documento di identità, model-
lo ISEE valido per l’anno corrente,
copia della bolletta TARI. Libri di
testo, contributi per l’anno scolasti-
co 2020-2021. Possono beneficiarne
gli studenti residenti nel Lazio, con
ISEE inferiore a 15.493,71 e fre-
quenza presso gli istituti di istru-
zione secondaria di I e II grado,
statali e paritari. La richiesta deve
riportare: attestazione ISEE del
nucleo familiare in corso di validi-
tà; dichiarazione sostitutiva per i
requisiti della residenza e della fre-
quenza all’istituto di istruzione
secondaria di I e II grado; la docu-
mentazione giustificativa delle
spese sostenute dalla famiglia per
l’acquisto dei libri di testo; copia
del documento di identità in corso
di validità del soggetto che ne fa
richiesta. I termini scadono alle ore
12:00 di venerdì 15 gennaio 2021.
La domanda può essere presentata
tramite PEC all’indirizzocomune-

cerveteri@pec.it oppure a mano
presso l’Ufficio Protocollo su
appuntamento, raggiungibile allo
06.89630243/246 e 334.6159634. La
modulistica è disponibile sul
www.comune.cerveteri.rm.it.
Spettro autistico, contributi per
l’anno scolastico 2020-2021.
Avviso per famiglie dei minori di
età compresa tra gli 0 e i 12 anni
nello spettro autistico. La presenta-
zione delle domande scade alle ore
12:00 del 28 dicembre 2020. La
domanda deve essere presentata
in busta chiusa presso l’Ufficio
Protocollo sito al Parco della
Legnara e sulla busta dovrà essere
riportata la seguente dicitura:
“Non aprire - Avviso pubblico per
il sostegno alle famiglie dei minori
in età evolutiva prescolare nello
spettro autistico”, il mittente e il
destinatario, ovvero “Servizio
Sociale del Comune di Cerveteri”.

DPCM NATALE
Alcune delle misure restrittive
annunciate dal Governo potrebbe-
ro subire delle variazioni nel corso
dei prossimi giorni. Le attività
ristorative sono aperte dalle ore
05:00 alle ore 18:00, l’asporto è con-
sentito dalle ore 05:00 alle ore
22:00, ma non nelle dirette vicinan-
ze dell’ingresso del locale, e la con-
segna a domicilio è consentita h24.
Aperti ma solo a pranzo durante la
Vigilia di Natale, Natale, Santo
Stefano, 31 dicembre, 1 gennaio e 6
gennaio. Il servizio deve comun-
que avvenire nel rispetto delle
norme sul confezionamento, sulla
consegna dei prodotti e nel rispet-
to delle vigenti normative imposte
dal DPCM. Spostamenti liberi con-
sentiti dalle ore 05:00 alle ore 22:00,
vietati ad eccezione di quelli moti-
vati da comprovate esigenze lavo-
rative, situazioni di necessità o
motivi di salute dalle ore 22 alle
ore 05:00. Dal 21 dicembre al 6 gen-
naio è vietato ogni spostamento tra
regioni ma è garantito comunque
il rientro alla propria residenza,
domicilio o abitazione. Il 25, 26
dicembre e 1 gennaio è vietato
ogni spostamento tra comuni.
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Nuovo importante appuntamento social del primo cittadino della città etrusca con i cittadini
Buoni spesa, iniziative solidali, avvisi pubblici
e Dpcm Natale: il sindaco Pascucci fa il punto

Un’iniziativa partita in sordina ma che è stata ben accolta dai commercianti del cen-
tro storico di Cerveteri che ieri mattina si sono visti arrivare squadre di ragazzi pron-
ti al montaggio degli addobbi natalizi vetrina per vetrina. In pochi erano a conoscen-
za del progetto del Comune e forse per questo motivo la sorpresa è stata ancora più
gradita. Per il commercio, come è noto, è un periodo difficilissimo e questo interven-
to vuole essere anche un messaggio di vicinanza da parte dell’amministrazione
comunale alle attività in difficoltà, come a voler dire “noi ci siamo, non vi abbando-
niamo”. Alcuni commercianti avevano già provveduto per proprio conto ad abbelli-
re vetrine e facciate dei negozi. Con questo intervento si è voluto anche dare un tono
più omogeneo al centro storico e in effetti, già da questo mattina, si potrà verificare di
persona il bellissimo effetto visivo che si è ottenuto. Sembra di entrare in un villaggio
natalizio. Veramente un bel gesto, significativo, da parte della giunta capitanata dal
sindaco Pascucci che nei prossimi giorni ufficializzerà l’iniziativa e i motivi che lo
hanno spinto a questa scelta, che avviene a Cerveteri per la prima volta.

Le attività commerciali stanno ricevendo le luminarie vetrina per vetrina per la prima volta offerte dal Comune

L’Amministrazione “accende” il Natale 2020



Semplice ed efficace, il mes-
saggio arriva forte e chiaro:
nessuno si salva da solo.
Quello dei commercianti è un
vero e proprio grido e sta ai
cittadini saperlo ascoltare.
L’assessorato allo sviluppo
economico mette in moto una
vera e propria campagna pub-
blicitaria che rilanci l’econo-
mia interna e le imprese sul
territorio. La crisi economica
sta mettendo in ginocchio
migliaia di piccoli imprendi-
tori e un periodo di festa come

quello natalizio può essere
l’occasione per risollevare le
sorti di un’attività allo sban-
do. L’obiettivo è quello di
creare una rete di passaparola
che incentivi la riscoperta di
un patrimonio imprenditoria-
le ancora ricco. I negozi di
prossimità possono offrire
prodotti di qualità ad un prez-
zo competitivo ed al tempo
stesso sono in grado di ricor-
darci che a volte il sorriso di
un lavoratore che ci accoglie
vale molto di più di qualche

euro risparmiato. Mai come
oggi l’acquisto di un pensiero
in un negozio della nostra
città può avere un risvolto
sociale importantissimo.
Purtroppo questo periodo
tanto complicato quanto
unico ci ha intrappolato
nella comodità
della nostra casa,
tutto è diventato
semplice e basta
un clic per acqui-
stare qualsiasi
tipo di prodotto,

ma stiamo dimenticando il
piacere di una passeggiata,
non assaporiamo più gli odori
della nostra città, non coglia-
mo più il valore di ciò che i
nostri imprenditori propon-

gono. L’assessorato alla cul-
tura non vuole

sminuire o
condannare
l ’ e f f i c a c i a
dell’acqui-
sto online,
q u a n t o
piuttosto

invitare a riscoprire la bellez-
za di una passeggiata tra i
negozi della città di Cerveteri.
L’azione dell’assessorato
sfrutta l’incredibile portata
della comunicazione social
per sensibilizzare i cittadini
ed incentivarli a sostenere il
prossimo. Il progetto prevede
la creazione di locandine, il
montaggio di alcuni piccoli
spot e anche la possibilità di
andare in live social diretta-
mente dalle imprese del terri-
torio, ma c’è bisogno della
massima condivisione.
L’assessore Ridolfi è profon-
damente convinto delle possi-
bilità di Cerveteri e cosciente
della sensibilità dei cittadini
di una comunità che non
lascia indietro nessuno nel
momento del bisogno. La task
force creata dall’assessorato,
capitanata da Marina Morelli,
aveva già aiutato gli impren-
ditori durante il primo lock-
down mettendo a disposizio-
ne degli imprenditori sedute
di sostegno psicologico ed
anche personale atto ad aiuta-
re i commercianti nella com-
pilazione della modulistica
necessaria per percepire i
finanziamenti erogati dallo
stato. E’ opportuno anche
ricordare che la dislocazione
delle imprese di Cerveteri in
piccoli centri commerciali tra
loro distanti permette di pas-
seggiare e fare acquisti nel
totale rispetto delle norme
governative. Il messaggio
però non deve risultare scon-
tato, la sopravvivenza dei
negozi di prossimità è una
vera e propria urgenza e la
portata di questa campagna
va ben oltre il regalino da
mettere sotto l’albero. Questa
campagna non è prettamente
economica ma ha un sottote-
sto sociale fittissimo. Proprio
per questo #iocomproacerve-
teri. E tu?

Giorgio Ripani

di Alberto Sava

Oggi incontriamo Raffaele Orefice, tito-
lare dello omonimo studio di
Amministrazioni Condominiali, impe-
gnato da quasi trenta anni nella gestione
di condominii con l’obiettivo giornaliero
di garantire servizi efficienti e di valoriz-
zare il patrimonio immobiliare dei pro-
pri amministrati. Raffaele Orefice è un
professionista conosciuto e stimato in
questo territorio ed oltre i confini del
comprensorio tirrenico a nord del Lazio.
Da tempo Orefice si è fatto promotore di
un’operazione che permetterà a
Cerveteri di essere il primo centro del
Lazio a fruire di un provvedimento del
Governo, legato al risparmio energetico.
In questo periodo di crisi, provocato
dall’attuale emergenza sanitaria, il
decreto rilancio apre una finestra con
nuove opportunità per i cittadini, per le
imprese e per il territorio tutto: l’ecobo-
nus 110%, nell’ambito delle misure
adottate, rappresenta senza dubbio una
magnifica opportunità da cogliere per
valorizzare anche patrimonialmente
non solo gli edifici ma ogni appartamen-
to con il miglioramento di almeno di
due classi energetiche di ciascuno di

essi.  “Il miglioramento si ottiene - spie-
ga il dottor Orefice - sinteticamente
mediante l’installazione di cappotti ter-
mici sui prospetti esterni e sulle copertu-
re dell’edificio, la sostituzione delle cal-
daie, la sostituzione degli infissi esterni,
la realizzazione di impianti fotovoltaici
e solari, l’installazione di colonnine per
la ricarica elettrica delle autovetture.
Inoltre uno studio del Sole 24 Ore - con-
tinua Raffaele Orefice - ha dimostrato
che i lavori di efficientamento provoche-
ranno una notevole diminuzione del
fabbisogno energetico dell’edificio con
una conseguente diminuzione dei con-
sumi per almeno il 35%: infatti in un
condominio di ventiquattro apparta-
menti l’ammontare delle bollette di gas
e luce potranno diminuire da circa ven-
tiseimila a quasi diciottomila euro
all’anno con una contestuale e non tra-
scurabile minor emissione di CO2 pro-
dotto nell’ambiente. La rivoluzione è
rappresentata dalla possibilità di ottene-
re uno sconto del credito di imposta
derivante dai lavori effettuati: ciò con-
sente di effettuarli praticamente a costo
zero. In sintesi l’ecobonus produrrà
maggiore ricchezza per i cittadini, incre-
mento dell’occupazione, salvaguardia

dell’ambiente, riqualificazione del terri-
torio: tutto ciò senza alcun rilevante
esborso. Ho creduto sin dall’inizio
all’ecobonus -conti-
nua Orefice- propo-
nendolo in diversi
condominii da me
gestiti: purtroppo
spesso ho trovato
nei condòmini, nelle
ditte, in alcuni pro-
fessionisti e nella
stessa Amministra-
zione pubblica loca-
le tanta diffidenza
che talvolta si è tra-
sformata in ostru-
zionismo. Invece,
grazie alla determi-
nazione dei miei collaboratori del  staff
del mio studio di  Amministrazioni
Condominiali, alla competenza di un
gruppo di giovani ingegneri coordinati
dall’Ing. Giuseppe Guccio e e di geome-
tri, nonché alla disponibilità della SIRE
Service s.r.l. impegnata da anni nella
ristrutturazione edilizia, il Gruppo
Duferco, società che opera nel mercato
energetico italiano, dopo aver esamina-
to capillarmente non solo il progetto ma

le competenze e la preparazione di tutti
le figure professionisti ed imprendito-
riali impegnati nello stesso, ha scelto

Cerveteri per aprire il primo
cantiere nel Lazio. “Spero che
il concretizzarsi del mio
impegno -conclude il dottor
Raffaele Orefice- possa fare
da apripista per tutti gli inde-
cisi e possa trasformare in
realtà un’opportunità che
contribuisca non solo a supe-
rare il momento che stiamo
affrontando ma a migliorare
le nostre condizioni e quelle
del luogo in cui viviamo”.
Sempre a Cerveteri, nel con-
dominio al Sorbo, è program-
mato per i primi giorni del

2021 l’avvio un nuovo cantiere per il
risparmio energetico. La notizia del-
l’apertura a Cerveteri del primo cantiere
del Lazio ha già varcato i confini della
nostra regione e dall’Umbria, altri e qua-
lificati studi di amministrazione condo-
miniale si stanno attivando per monito-
rare quanto sta accadendo a Cerveteri
sull’accesso ed utilizzo di interi condo-
minii ai finanziamenti ecobonus 110%
per il risparmio energetico.

Decreto Rilancio: iniziativa privata di un condominio di accedere ai fondi per il risparmio energetico

In via Bruschi il primo cantiere del Lazio
aperto con finanziamenti Ecobonus 110%
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Parte la compagna di sensibilizzazione per promuovere l’acquisto nei negozi di prossimità

Compriamo i regali di Natale a Cerveteri!
Servizio esclusivo in collaborazione con l’assessorato                allo sviluppo economico ceretano

La pandemia ha colpito tutte le fasce più fra-
gili della popolazione e ovviamente gli
anziani ne stanno facendo le spese più di
altri, sia quelli ricoverati che quelli che vivo-
no soli o in coppia e sono esposti maggior-
mente ai rischi dell’isolamento e all’impossi-
bilità spesso di soddisfare anche i bisogni
più elementari. Nell’incontro del 10 dicem-
bre, le organizzazioni sindacali dei pensio-
nati Spi/CGIL-Fnp/CISL-Uilp/UIL hanno
chiesto il rafforzamento del servizio di assi-
stenza domiciliare agli anziani che oggi ha
15 persone in lista d’attesa, dato comunque

ampiamente sottostimato per le difficoltà
che questa fascia della popolazione incontra
nel predisporre le istanze amministrative.
La Regione Lazio con la deliberazione di
Giunta (n. 940 del 1 dicembre 2020) ha con-
sentito ai Comuni associati nel Distretto
(Cerveteri e Ladispoli) di recuperare quote
importanti di finanziamenti per i servizi
sociali, quantificate per le nostre comunità
in Euro 172.398. Si tratta di finanziamenti
che i comuni stessi negli scorsi anni non
erano riusciti a utilizzare. All’incontro
hanno partecipato per l’Ufficio di Piano la

Dott.ssa Simonetta Conti, Emanuela
Colacchi e l’Assessore Lucilla Cordeschi di
Ladispoli. Assessore e Dirigente del
Comune di Cerveteri assenti per la parteci-
pazione al relativo Consiglio Comunale.
Sono stati posti sul tavolo del confronto
anche altri importanti problemi riguardanti
il personale mancante, le procedure delle
gare d’appalto, le tariffe dei vari servizi che
ancora oggi non risultano omogenee e non
adeguate agli aumenti contrattuali, il raffor-
zamento dei fondi devoluti alle misure di
contrasto alla povertà. In generale le orga-

nizzazioni sindacali, pur esprimendo un
giudizio positivo sull’incontro per la dispo-
nibilità della documentazione e dei dati
messi a disposizione dall’Ufficio di piano e
per la volontà espressa dall’Assessore
Cordeschi di accogliere le richieste dell’au-
mento dell’assistenza domiciliare per gli
anziani e dei fondi per le misure di contrasto
alla povertà, hanno sottolineato la necessità
di strutturare un rapporto di collaborazione
stabile e non sporadico, anche in riferimento
alle novità che dal prossimo anno dovranno
essere introdotte nei piani sociali di zona.

La Triplice dei Sindacati chiede il rafforzamento dell’assistenza domiciliare agli anziani di Cerveteri e Ladispoli

Comuni ‘eredi’ di fondi stanziati e rimasti inutilizzati
La Ragione ha deliberato di consentire ai municipi associati di recuperare le quote importanti di finanziamenti (172 mila euro) per i Servizi Sociali 



Nella seduta del consiglio
comunale di giovedì scorso il
sindaco Pascucci e la maggio-
ranza hanno bocciato la
mozione sulla sicurezza pre-
sentata da Fratelli d’Italia e
Lega. I consiglieri di minoran-
za Anna Lisa Belardinelli (FDI)
e Luca Piergentili (Lega) con
sferzante ironia accusano il
primo cittadino di arrampicar-
si sugli specchi e la sua mag-
gioranza di scarsa sensibilità
collettiva verso i cittadini di
Cerveteri. Nella nota che segue
i due esponenti dell’opposizio-
ne dichiarano: “Con la nostra
mozione sicurezza si chiedeva
al sindaco e alla giunta un
impegno ad attuare quanto
necessario ad implementare i
sistemi di videosorveglianza
attiva e passiva creando una
sala operativa gestita dalla
Polizia Locale in coordinamen-
to con la Stazione Carabinieri
di Cerveteri e la Polizia di
Stato, nonché di sfruttare le
moderne tecnologie di impian-
to fotovoltaico per implemen-

tare i punti luce, in particolare
nelle strade più buie. Si chiede-
va, infine, di riprendere il pro-
getto sicurezza approvato ed
autorizzato nel 2008 dall’allora
commissario straordinario,
apportando ovviamente, se
necessario, le opportune modi-
fiche”. “Ebbene il sindaco, il
primo a prendere la parola per
orientare il “suo gregge”, ha
dichiarato di non poterla vota-

re favorevolmente, pur condi-
videndone il contenuto, per 2
motivi (banali scuse): perché
noi consiglieri proponenti
avremmo dovuto indicare
anche dove prendere le risorse
da destinare a questo interven-
to e perché, comunque, non ci
sono locali da destinate alla
sala operativa”.  “SCUSE, solo
e soltanto SCUSE per bocciare
una proposta solo perché pro-

veniente dall’opposizione,
come sempre accade, anche
quando la proposta ha ad
oggetto un tema che non
riguarda nè la maggioranza nè
l’opposizione, bensì la sicurez-
za dei cittadini che pagano le
tasse, ma sono costretti a tute-
larsi da soli, come è accaduto
ai residenti della zona
Zambra”. “La verità è che se
veramente questa maggioran-

za avesse avuto a cuore la sicu-
rezza dei cittadini, avrebbe
accolto l’invito a prendersi
questo impegno, quantomeno
a prenderlo in considerazione
(visto che la mozione è stata
modificata in tal senso), così
come avrebbe preso l’impegno
di reperire i fondi necessari …
e a tal proposito, il sindaco ci
dovrebbe spiegare come mai
questa maggioranza, così

attenta a scovare bandi regio-
nali quando si tratta di concer-
ti e concertini o di opere da
realizzare su aree private, non
ha partecipato all’avviso pub-
blico della Regione Lazio per
la concessione di contributi per
la realizzazione di impianti di
videosorveglianza (determina-
zione n. G09242 del
03.08.2020), i cui termini di sca-
denza sono stati peraltro pro-
rogati al 1 ottobre 2020!!” “La
spiegazione è semplice: la sicu-
rezza dei vivi, così come la
degna sepoltura dei morti non
sono priorità di questa ammi-
nistrazione! Ringraziamo i
consiglieri Orsomando, De
Angelis e Magnani che hanno
condiviso e votato favorevol-
mente la nostra mozione.
Ringraziamo anche il consi-
gliere Maracci per il voto favo-
revole e per essere stato l’unica
voce fuori dal coro di una
maggioranza silente, la cui
unica priorità, a quanto pare, è
quella di restare ben attaccati
alle loro poltrone!”.

“I cittadini cerveterani (vivi o morti) non sono mai una priorità per la maggioranza e per il Sindaco”
Belardinelli e Piergentili: “Il ‘gregge’ segue Pascucci
e boccia le proposte sulla sicurezza dell’opposizione”

Nuova protesta delle
Mascherine tricolori in
tutta Italia: fuori a nume-
rosi Comuni della Penisola
è stato lasciato un albero
di Natale appositamente
decadente, addobbato con
diversi cartelli recanti le
scritte ‘mutuo’, ‘affitto’,
‘bollette’ e ‘tassa rifiuti’ e
lo slogan “non si muore
solo di Covid” per eviden-
ziare gli unici e veri regali
che riceverà il  popolo ita-
liano: pagamenti che non
conoscono covid, quaran-
tene e dpcm vari. “Nulla è

stato fatto - spiegano le
mascherine tricolori - se
non piccole briciole fatte
passare per ‘potenze di
fuoco incredibili’. Sta di
fatto che  numerose cate-
gorie come piccole impre-
se, partite iva, precari e
disoccupati, non riapriran-
no i battenti perché sono
stati, nella realtà dei fatti,
lasciati soli dal “Governo
degli spot”. La protesta ha
raggiunto i capoluoghi da
nord a sud, Cerveteri com-
presa, per sottolineare
come questo ‘Natale nega-

to’, sia l’unico regalo sotto
l’albero del Governo
Conte, che oltre ad aver
‘rubato’ l’affetto dei cari,
ha lasciato in dote solo
tasse. “Un’incapacità -
concludono le mascherine
tricolori - messa in luce da
decreti ad uso e consumo
per gli show televisivi e le
dirette Facebook del pre-
mier Conte, che hanno
saputo solo mettere  in dif-
ficoltà migliaia di ammini-
strazioni comunali lasciate
sole senza linee guida pre-
cise e attuabili”.

Covid: alberi di Natale e cartelli fuori ai Comuni
in tutta Italia, protesta delle Mascherine Tricolori

Un ennesimo caso di degrado a Cerveteri documentato dalle
immagini di Salvatore Orsomando e Aldo De Angelis sui
social network. “Mentre l’Amministrazione Comunale conti-
nua probabilmente a concentrarsi su progetti faraonici, la
città sprofonda nel degrado” scrivono i due consiglieri. Le
immagini mostrano non solo rifiuti abbandonati di ogni tipo,
compresi probabili resti di lavori edili privati, ma anche car-
tellonistica stradale distesa a terra.

I consiglieri d’opposizione
De Angelis e Orsomando:
“La città sprofonda nel degrado”
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La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



di Carla Zironi

“Una città è fatta anche, o soprattutto, di
ciò che non vedi. Luoghi che il tempo
modifica, copre, cancella. Luoghi che
erano e non sono più...” ovvero
“Ladispoli e i luoghi del cinema” -  Casa
Editrice AltrEdizioni - ultima fatica lette-
raria di Crescenzo Paliotta. Quasi trecen-
toventi pagine tra testo e splendide
immagini d’epoca della città e i manifesti
dei film girati a Ladispoli. Ventidue “ciac
si gira” dal 1937 con Fantasia sottomarina
di Roberto Rossellini alle prime armi, al
2019 con Pinocchio di Matteo Garrone.
Avventura, commedia, azione, impegno,
una carrellata di pellicole d’autore con
interpreti che hanno fatto la storia della
cinematografia. C’è veramente l’imbaraz-
zo della scelta in questa collana dove bril-
la tra gli altri La Bibbia (1964) di John
Huston che scelse il Parco di Palo per
l’episodio di Adamo ed Eva nel Paradiso
terrestre. Sarà l’autore a condurci per
mano nelle pagine di questa meraviglia
da segnalare, senza ombra di dubbio,
come strenna natalizia. Un dono per tutte
le fasce d’età:  per i ladispolani di ieri un
tuffo nei ricordi in bianco e nero, per quel-
li recenti lo stupore, la sorpresa di una
pagina di storia cittadina.  
Dr. Paliotta, un lavoro immane che ha
richiesto interesse, ricerca certosina e
collaborazione. Vogliamo ripercorrere
“la trama” sicuramente ricca di episodi e
personaggi?
“E’ stato un lavoro protratto per un lungo
periodo di tempo, considerato anche che
ho dovuto trovare spazio tra l’impegno
professionale e quello politico-ammini-
strativo. Ricordo esattamente il momento
nel quale è scattata la voglia di approfon-
dire alcune tracce  che avevo sentito rac-
contare ed anche alcuni avvenimenti ai
quali avevo assistito direttamente. Era
l’estate del 2001 e mi capitò di leggere su
un quotidiano che, a 50 anni dalla realiz-
zazione del film, stava per essere proietta-
ta a New York la copia restaurata di
“Umberto D”, uno dei capolavori neorea-
listi di Vittorio De Sica. Mi venne subito in
mente che tutta la parte finale del film era
stata girata nel 1951 nella Stazione ferro-
viaria di Palo Laziale. E pensai quanto
fosse assurdo che questo evento non fosse
da noi mai stato ricordato e raccontato.
Collegai la notizia così importante della
proiezione di questo film in un contesto
di rilevanza internazionale con alcuni
ricordi personali: abitando nella Stazione
di Palo avevo visto dalla finestra girare
alcune scene de “Il Sorpasso” (tra cui
quella famosissima del viale alberato di
pini) avevo assistito da adolescente a
tutto il lavoro di trasformazione del rigo-
glioso Parco-giardino posto tra la
Stazione ed il Castello Odescalchi nel
Paradiso Terrestre per il film “La Bibbia”.
E qualche anno prima con i ragazzi di
Palo e della campagna di fronte avevo
visto girare al Castellaccio dei Monteroni
la parte finale de “La Grande Guerra”
(nella foto accanto a quella di Crescenzo
Paliotta, ndr), un altro capolavoro assolu-
to del cinema italiano. Da quel momento,
dopo aver letto la notizia sulla proiezione
a New York, ho cominciato a raccogliere
le testimonianze degli anziani che aveva-
no vissuto a Ladispoli quando il regista
Roberto Rossellini era un abitante dell’al-
lora piccolo paese degli anni 30. E i rac-
conti dei pescatori e dei contadini che

negli anni 50 abitavano il Borgo di Palo,
nelle case sul mare dinanzi alle quali un
altro grande regista, Mario Soldati, aveva
girato le scene delle  avventure dei
Corsari dei Caraibi e di Zorro. E’ iniziato
così un percorso con la collaborazione
soprattutto di Marco Gregori e di Angelo
Bella, che è diventato un vero e proprio
viaggio immaginario tra i luoghi più sce-
nografici di Ladispoli. Un percorso dura-
to venti anni, durante il quale abbiamo
organizzato eventi che sono state vere e
proprie “tappe della memoria collettiva”
come quella della proiezione al Cinema
Lucciola nel 2005 di “L’uomo della
Croce”, film girato interamente a
Ladispoli nel 1942 da Roberto Rossellini,
ma mai proiettato nella nostra città. E
ricordiamo bene la commossa presenza
dei molti  ladispolani che in quel film ave-
vano fatto le comparse ma non avevano
mai avuto l’occasione di rivedersi. Così
come la proiezione di scene di “Umberto
D”, di “Jolanda la figlia del Corsaro
Nero” e di “Il sogno di Zorro” nel
Piazzale della Stazione di Palo, anche qui
con spettatori, alcuni dei quali quei film li
avevano visti girare con occhi pieni di un

“felliniano” stupore o vi avevano addirit-
tura partecipato. Il progetto “Ladispoli e i
luoghi del cinema” prima di diventare un
libro è stato quindi un viaggio a ritroso
nel tempo, una serie di momenti nei quali
ricostruire una memoria condivisa e una
parte di identità cittadina finora scono-
sciuta. Il libro è la conclusione di un per-
corso che, partito nel 1936 dalla spiaggia
sotto la fortezza di Palo dove Rossellini
raccontava a Marcellina le tante storie che
“sarebbero potute diventare bellissimi
film”, ha viaggiato tra il Castellaccio dei
Monteroni, Torre Flavia e la sua zona
Naturalistica, il viale alberato di Osteria
Nuova, il Parco-giardino che separa
Ladispoli da S. Nicola, senza dimenticare
i “palazzoni sul mare” della Ladispoli
popolare di Sordi e di Verdone e tornan-
do poi alla bellissima ed elitaria Posta
Vecchia. Sono più di 40 finora i film che
fanno riferimento a Ladispoli: non credo
esista in Italia una città della grandezza di
Ladispoli che possa accompagnare gli
spettatori in un viaggio immaginario così
avventuroso ed affascinante. Una delle
chiavi narrative che ho cercato di seguire
nel libro è quella del doppio piano delle

testimonianze: quelle dei testi ufficiali e
quelle rintracciabili su Internet e quelle
dei testimoni oculari degli avvenimenti.
Molto spesso in piena contraddizione tra
loro, come le opposte versioni sulla resi-
stenza dei nazifascisti insediati nel castel-
lo e nel borgo di Palo all’avanzata degli
alleati. Giunti il 6 giugno del 44
sull’Aurelia all’altezza di S. Nicola.
Resistenza “eroica” durata due giorni
secondo alcune fonti ufficiali, poche deci-
ne di minuti secondo chi osservava tutto
dai torrioni del Castellaccio dei
Monteroni. Tra l’altro il periodo 43-44 è
stato quello a cui ho dedicato più appro-
fondimenti: dall’allontanamento forzato
degli abitanti di Ladispoli che dovettero
abbandonare le loro case nel settembre
1943 dopo l’armistizio, al piano Giant 2,
studiato da Eisenhower per far paracadu-
tare 6 mila soldati su Furbara e campo di
Mare ma poi annullato per l’incapacità
dei vertici militari italiani a collaborare.
Nel libro ho dedicato tutto un capitolo ai
testimoni di quel periodo e dei periodi
successivi fino agli anni 80: in fondo non
avrei mai avuto un quadro completo
senza la partecipazione ampia e quasi

corale di una generazione, quella che  ha
fatto diventare un piccolo villaggio una
città”.
C’è qualche film, o più film,  ai quali è
particolarmente legato?
“Certamente, ci sono film ai quali sono
particolarmente legato perché, come già
detto, li ho visti girare, a poca distanza e
quasi nello stesso periodo: “La Grande
Guerra” e “Il sorpasso”. Due film impor-
tantissimi nella storia del cinema italiano
di registi come Monicelli e Risi. Nel primo
per  si raccontano con inedito coraggio le
tremende verità del conflitto mondiale,
nel secondo il regista mette in rilievo
tutte le grandi trasformazioni della socie-
tà italiana in preda al “boom economico”.
Si profila un nuovo tour nei luoghi del
cinema del territorio, oltre Ladispoli?
“Cercando le testimonianze del cinema
nel nostro territorio ci siamo imbattuti,
come era prevedibile, in tante pellicole
girate, in tutto o in parte, nel territorio di
Cerveteri ed in particolare a Ceri. Ne
abbiamo rintracciati moltissimi: oltre 30
partendo dagli anni 40-50 con pellicole
allora famose come “Giovanni dalle
bande nere” fino a “Brancaleone alle
Crociate”. Testimonianza che tutto il
nostro territorio, dal mare fino ai rilievi
tufacei di Ceri e ai primi contrafforti del
Sasso, è scenografico ed ideale per le più
varie ambientazioni. Sicuramente ci
potrebbe essere in futuro una “Cerveteri e
i luoghi del cinema”. Vedremo”.
Stavolta la domanda è rivolta non solo
ad Dr. Paliotta scrittore, ma anche all’ex
Sindaco: politicamente, che tipo di
“film” è in lavorazione negli “studi di
posa” del Comune e nelle location ester-
ne incluse le varie opposizioni?
“Mi sembra che per ora manchino un
soggetto e una sceneggiatura all’altezza
della grande tradizione cinematografica
di Ladispoli. Tanto per metterla sullo
scherzo: quando sentiamo parlare in
Consiglio Comunale di scie chimiche e di
terra piatta verrebbe in mente una riedi-
zione di “Non mi resta che piangere”. Ma
il grande Troisi purtroppo non c’è più”.

Come nasce un lungometraggio letterario, parla l’autore Crescenzo Paliotta

“Ladispoli e i luoghi del Cinema”
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La nota dell’amministrazione: Con
determinazione dirigenziale n. 1849
del 4 dicembre 2020 è stata approva-
ta la graduatoria definitiva degli
aventi diritto al contributo per il
sostegno alla locazione relativa al
Fondo straordinario una tantum
emergenza Covid - 19 (la graduato-
ria è scaricabile dal sito istituzionale
del comune di Ladispoli
www.comunediladispoli.it). Gli
utenti che hanno diritto al contribu-
to, qualora non avessero ancora
provveduto, devono inoltrare ai
Servizi Sociali del comune di
Ladispoli la comunicazione del pro-
prio codice Iban, entro e non oltre il 31 dicembre 2020 all’indirizzo pec:
comunediladispoli@certificazioneposta.it, avvalendosi del modulo scari-
cabile sul sito del comune di Ladispoli. Per ulteriori informazioni è possi-
bile contattare il numero 06.99231226 (lunedì dalle 10:00 alle 12:30 e il mar-
tedì dalle 10:00 alle 14:00 e dalle 15:00 alle 17:00) oppure inviare una email
all’indirizzo servizi.sociali@comunediladispoli.it. Lo rende noto l’assesso-
re alle politiche sociali Lucia Cordeschi

Emergenza Covid, approvata
la graduatoria definitiva
per il sostegno alla locazione

L’annuncio è arrivato in queste ore
dal presidente Sabrina Fioravanti. Il
7 gennaio inizieranno i lavori per la
posa della copertura degli spalti
sullo stadio Angelo Sale di
Ladispoli. La tettoia è stata assem-
blata in fabbrica. Quando a febbraio
riprenderà il campionato di
Eccellenza i tifosi rossoblu finalmen-
te non si buscheranno più la pioggia.

Il 7 gennaio arriverà
la copertura dello stadio



Il nuovo porto commerciale di Fiumicino
diventa realtà. Partiranno, infatti, entro la
prossima estate i lavori per la realizzazio-
ne del I stralcio del I lotto funzionale
delle opere strategiche interamente
finanziati dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti. Questa
mattina, presso la Capitaneria di Porto di
Fiumicino, alla presenza del
Sottosegretario ai Trasporti, Roberto
Traversi, del Comandante Generale delle
Capitanerie di Porto, Ammiraglio
Giovanni Pettorino, del Direttore
Marittimo del Lazio, Francesco Tomas,
del Comandante della Capitaneria di
Porto di Roma, Antonio D’Amore, del
Sindaco di Fiumicino, Esterino Montino
e del componente designato dalla Città
Metropolitana nel Comitato di Gestione
dell’AdSP, Matteo Africano, il Presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale, Francesco
Maria di Majo, ha aperto la cerimonia di
presentazione del progetto esecutivo
della darsena pescherecci, la prima opera
che sarà realizzata e che rappresenta la
prima parte di un progetto complessivo
riguardante il restyling complessivo
dello scalo marittimo alle porte di Roma
che, risalente all’inizio di questo secolo,
ha trovato la sua formalizzazione nel
2012 con l’approvazione del Piano
Regolatore Portuale (PRP) da parte della
Regione Lazio. Arriva, quindi, alla fase
esecutiva uno dei progetti sui quali si è
maggiormente caratterizzata l’azione
dell’AdSP negli ultimi quattro anni.
“Con l’istituzione della nuova AdSP, che
ha coinciso con la mia nomina a
Presidente nel novembre 2016, si è volu-
to sin da subito dare impulso, in una
logica di sistema e di complementarietà
con il porto di Civitavecchia, alla finaliz-
zazione della progettazione del nuovo
porto commerciale di Fiumicino dando
così attuazione non solo al PRP ma anche
al Piano Integrato di Sviluppo sostenibi-
le delle Infrastrutture del Quadrante
Nord Ovest dell’Area Romana, adottato
dal MIT nel luglio 2017, nonché al
Protocollo d’Intesa sottoscritto il 29 apri-
le 2013 dalla Presidenza del Consiglio dei

Ministri, da diversi Ministeri ed enti ter-
ritoriali”, ha spiegato il Presidente
dell’AdSP. “Nel 2018 - ha proseguito - il
PRP è stato oggetto di un Adeguamento
Tecnico Funzionale, il primo in assoluto
dopo la riforma della legge 84/94, che ha
migliorato l’assetto funzionale del futuro
porto, ove, tra le varie destinazioni di
interesse pubblico, sono previsti due
accosti per navi da crociera di grande
stazza e sei accosti per traghetti Ro/Ro e
Ro/Pax. Il progetto è suddiviso in due
lotti ma già con la realizzazione del I
lotto, il cui costo è stimato in 251 milioni
di Euro, il porto prenderà forma grazie
alla realizzazione delle dighe foranee di
protezione con due moli all’interno dei
quali, mediante opere di imbonimento a
mare, verranno create banchine e piazza-
li per il ricovero pescherecci, il mercato
ittico, la creazione di opere infrastruttu-
rali per ospitare la cantieristica navale
oltre che i servizi tecnico-nautici e delle
Forze dell’ordine (Capitaneria di Porto e
Guardia di Finanza). Inoltre sarà realiz-
zata una darsena per l’attracco delle navi
da crociera (con una banchina di lun-
ghezza superiore ai 700 metri) e sarà con-
sentito l’ormeggio dei battelli destinati al

traffico fluviale passeggeri che giungerà
nel cuore di Roma sino a Porta Portese
(ex banchina dell’arsenale pontifico di S.
Michele a Ripa) con la possibilità di crea-
re nuovi itinerari storici Roma, allegge-
rendo altresì il traffico stradale. Sempre
con il I lotto verranno assicurati fondali
sufficienti in relazione alle attività previ-
ste e spazi di manovra delle navi con un
bacino di rotazione di 500 metri di dia-
metro. Per quanto riguarda invece la sola
darsena pescherecci, che ha un costo di
realizzazione di circa 30 milioni di euro
recentemente assegnati dal MIT
all’AdSP all’interno dell’ultimo Fondo
per gli investimenti e sviluppo infrastrut-
turale del Paese, l’opera potrebbe essere
presto cantierabile e, dopo la validazione
del progetto esecutivo, potremo quindi
procedere con il relativo bando per l’ag-
giudicazione dei lavori già nei primi
mesi dell’anno 2021. Il nuovo porto com-
merciale di Fiumicino rappresenta il
nodo di completamento di un sistema
logistico strategico per tutto il Paese, non
solo per la posizione geografica, alle
porte di Roma, ma soprattutto per la rile-
vanza degli insediamenti e delle infra-
strutture esistenti, quali l’aeroporto

Internazionale Leonardo da Vinci, Cargo
City, Commercity, l’interporto, la nuova
Fiera di Roma, il nodo autostradale tra
corridoio Tirrenico e GRA, che rendono
questa area la piastra intermodale per
l’intera Italia centrale”. Soddisfatto il
Sottosegretario ai Trasporti, Roberto
Traversi che ha portato i saluti della
Ministra, Paola De Micheli: “Oggi è un
giorno importante - ha affermato - In una
situazione emergenziale, quale è quella
che stiamo vivendo a causa del coronavi-
rus, il Governo ha dimostrato come sia
fondamentale investire sulla portualità e
lo ha fatto con l’emanazione del decreto
dello scorso agosto in cui è stata ricom-
presa anche la realizzazione del nuovo
porto commerciale di Fiumicino”.
L’intero progetto, valutato positivamen-
te dalla Banca Europea degli
Investimenti (BEI) all’interno di un co-
finanziamento pari a 195 milioni di euro
nel complessivo master plan che riguar-
da anche il completamento delle opere
del porto di Civitavecchia, è stato inseri-
to nell’allegato infrastrutture al DEF
(“Italia Veloce”) tra gli interventi priori-
tari infrastrutturali per lo sviluppo del
Paese. 

Presentato il progetto esecutivo per la nuova darsena pescherecci 
Il nuovo porto commerciale
di Fiumicino diventa realtà

“In risposta all’articolo del sig. Sindaco Tidei pubbli-
cato sulla stampa qualche giorno fa, in merito alla
scelta dell’opposizione di non partecipare al
Consiglio Comunale del 30 novembre scorso, mi
sento in dovere di ribattere, su ogni punto ed in par-
ticolare sul trovare pretestuose le asserzioni con-
giunte dell’opposizione che, al contrario, sono ben
documentate.” Lo afferma in un comunicato il
Capogruppo di Forza Italia Bruno Ricci. “Vorrei
ricordare al sig. Sindaco - prosegue il capogruppo -
che le iniziative valide della Sua amministrazione,
continuiamo a sostenerle nell’interesse Città; abbia-
mo a volte votato con la maggioranza su iniziative
condivise e chiare, ma questo non ci esime dal sotto-
lineare e ribattere su quanto invece venga fatto male,
sui risultati mancati e sui poco considerati diritti dei
consiglieri e dei cittadini. Dall’inizio del tragico
periodo COVID abbiamo da subito manifestato

piena solidarietà come Forza Italia, Lega e Gruppo
civico e ci siamo fatti parte diligente agendo nel-
l’esclusivo interesse della città e delle persone. Un
plauso anche oggi, per esempio, all’iniziativa
dell’Amministrazione per sostenere chi si trova in
difficoltà, con i pacchi alimentari, notizia che
apprendiamo con favore e, come già avvenuto in
passato, ci mettiamo a disposizione con il nostro
modesto contributo a supporto delle famiglie con
maggiori necessità, ma anche col massimo impegno
nel controllare come verrà gestita. In emergenza ci si
stringe intorno a chi ha la responsabilità di governa-
re ma non senza senso critico.” “Produrre qualche
risultato amministrando - puntualizza il consigliere
-, magari con leadership autoritaria, non autorizza a
disinteressarsi di ciò che non fa comodo, o snobbare
ciò che palesemente non funziona, almeno non
senza che coloro che vedano i propri diritti lesi cer-

chino di farli valere con l’obiettivo di migliorare le
cose. Vedo affermare in un articolo di stampa che
“...se ci sono interrogazioni senza risposta sarà Sua
premura...” Mi dispiace che resti sorpreso, ma come
può, il nostro caro Sindaco, già aver dimenticato la
segnalazione da parte di tutta l’opposizione indiriz-
zata al Prefetto di Roma, avvenuta a giugno 2020!?
Molte (se non tutte) interrogazioni a risposta scritta
attendono ancora oggi risposta, alcune dagli inizi
del 2019, alcune sollecitate anche durante i dibattiti
in Consiglio da Lui richiamati. Ritengo che sia un
periodo di crisi profonda, epocale, difficile per
chiunque ma sicuramente il primo cittadino conver-
rà di aver avuto più problemi nella gestione delle
agitate acque in cui si trovano le sue forze di mag-
gioranza che per quelli creati dall’opposizione
responsabile in questo 2020. Cosa è mai possibile
offrire al confronto democratico ed al richiamato

dibattito quando, nessun Consigliere, maggioranza
inclusa, ha avuto modo di documentarsi con gli
indispensabili approfondimenti preventivi? Il caos
creato nell’organizzazione e convocazione del
Consiglio Comunale del 30 novembre ne è l’ultima
prova.” “Volendo pensar “bene” - conclude Bruno
Ricci -, oltre che mancanza di rispetto, possiamo
affermare che sia sintomo “solamente” di carenza di
pianificazione e di seria inefficienza nella gestione, il
ridursi sempre all’ultimo momento, creando incer-
tezza, frenesia e confusione tra date, orari e docu-
menti. Invito ufficialmente ancora una volta il sig.
Sindaco e la Giunta, ad un cambio di passo, evitan-
do tensioni, utilizzando le forze di minoranza a van-
taggio della Città in un confronto costruttivo, coin-
volgendole, invece di farle unire solo contro un certo
tipo di amministrazione, faziosa o disorganizzata?
Mi auspico un cambiamento repentino.”

L’opposizione diserta il Consiglio comunale: il capogruppo di Forza Italia, Bruno Ricci replica al sindaco Pietro Tidei

“La politica di Santa Marinella ha bisogno di un cambio di passo”
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Civitavecchia, 11 dic. -
"Positivo e importante il
finanziamento di 126mila
euro stanziato dalla Regione
nell'ambito del bando per la
valorizzazione dei luoghi
della cultura del Lazio per
l'area archeologica 'Acquae
tauri' al Poggio della
Ficoncella. Premiata senza
dubbio la qualità del progetto
e coloro che hanno lavorato a
costruirlo”. Lo dichiara, in
una nota, la consigliera regio-
nale del Lazio Marietta Tidei
(Italia Viva). "A Civitavecchia
- aggiunge Tidei - è ricono-
sciuto un sostegno importan-
te per la valorizzazione di
un'area archeologica che pre-
vede interventi infrastruttura-
li, impiantistici, di accessibili-
tà e di restauro. È un segnale
importante, di grande atten-
zione della Regione al territo-
rio, sulla scia di quanto fatto
per diversi comuni di questo
territorio da Santa Marinella,
Tolfa e Allumiere, che l'anno
scorso sono stati destinatari di
importanti finanziamenti
regionali per la valorizzazio-
ne di importanti beni e opere
presenti sul loro territorio.
Sono sicura che l'attenzione
della Regione nei confronti
dei luoghi della cultura andrà
avanti perché la
loro valorizza-
zione è cru-
ciale per lo
sviluppo e
la crescita
di tutti",
conclu-
de Tidei.

Civitavecchia,
Tidei (Iv): “Bene
il finanziamento
regionale per l’area
della Acquae tauri”



Eroina importata dall’Asia grazie ad un
ingegnoso quanto insolito escamotage:
tappeti intessuti da cannule in plastica
imbottite di sostanza stupefacente. A sco-
prire lo stratagemma, dopo una lunga e
laboriosa indagine, sono stati gli agenti
della Polizia di Stato del commissariato
Porta Pia, diretto da Angelo Vitale.  Gli
investigatori, seguendo questa pista inve-
stigativa si sono concentrati in una zona
periferica della capitale, Cesano, e in par-
ticolare su un cittadino siriano, con diver-
si precedenti di polizia per detenzione e
spaccio di sostanze stupefacenti. Hanno
quindi deciso di effettuare un controllo
approfondito dentro la sua abitazione
dove all’interno della cucina, in un invo-

lucro in cellophane, hanno rinvenuto 1,6
grammi di eroina ed in terra sul pavimen-
to tre buste molto voluminose contenenti
i pezzi di lana sfilacciati, provenienti pre-
sumibilmente come ipotizzato dai poli-
ziotti in fase investigativa da un tappeto
in lana.  In un vano ricavato da una inter-

capedine della caldaia poi, hanno trovato
le cannule in plastica – contenenti eroina
– ancora rivestite dai filamenti in tessuto,
per un peso di 117,800 grammi.  Nel corso
della perquisizione sono state inoltre rin-
venute due repliche, un revolver
magnum calibro 38 , sprovvisto di tappo
rosso con matricola abrasa e canna piom-
bata insieme e una pistola semiautomati-
ca calibro 9 anche questa con canna piom-
bata e provvista di tappo rosso. Al termi-
ne dell’operazione, che ha portato al
sequestro di tutta la sostanza stupefacen-
te K.M. è stato arrestato per detenzione e
spaccio di droga. Sequestrata anche
l’agenda dove l’uomo annotava cifre e
nomi legati alla sua attività.

Eroina importata dall’Asia
dentro i tappeti: un arresto
A scoprirli gli agenti della Polizia del commissariato Porta Pia

I Carabinieri del N.A.S. di
Latina, coadiuvati nella fase
esecutiva dai militari del locale
Comando Provinciale, hanno
dato esecuzione a 4 decreti di
perquisizione locale e persona-
le, emessi dalla Procura della
Repubblica del capoluogo pon-
tino nei confronti di altrettanti
soggetti, tutti residenti nella
provincia.  Le indagini, coordi-
nate dall'autorità giudiziaria -
Sost. Proc.   dott. Giuseppe
Miliano - a contrasto di reati
finalizzati alla ricettazione e fal-
sificazione di certificazioni
mediche per finalità di spaccio
di sostanze anabolizzanti,
hanno permesso di trovare e
sottoporre a sequestro diverso
materiale probatorio tra cui
false ricette mediche, nonchè
200 tra compresse e fiale di far-
maci ad azione dopante.
L'attività investigativa deriva
dal costante monitoraggio del
NAS sulla corretta dispensazio-
ne di medicinali, oggetto di
possibili impieghi illeciti quale
il doping in attività sportive e
palestre, presso le farmacie
pontine. Proprio in questi eser-

cizi i quattro indagati, due par-
rucchieri e due addetti alla
sicurezza privata, si approvvi-
gionavano, per mezzo di ricette
rubate e riportanti l'indicazione
di ignari medici, di numerose
confezioni di farmaci ad azione
anabolizzante (principalmente
testosterone) e di altri medici-
nali assunti per contrastarne gli
effetti collaterali. Presso il
domicilio di uno dei soggetti
sottoposti alle indagini, duran-
te le perquisizioni, è stato anche
sequestrato un numero supe-
riore di munizioni rispetto a
quello dichiarato, relativamen-
te a una pistola legalmente
detenuta.  Il materiale acquisito
nel corso dell'operazione è
attualmente al vaglio degli
inquirenti per le successive
verifiche, finalizzate anche a
individuare possibili estensioni
delle attività illecite. 

Anabolizzanti e false
ricette mediche,
sequestri a Latina
da parte dei Nas

I poliziotti del commissariato di
Velletri, diretto da Luca De Bellis, sono
riusciti a rintracciare C.M. 46enne, con
precedenti di polizia, autore di diverse
truffe nei confronti di alcune aziende di
rivendita di materiale edile del Lazio.
Raggiri messi a segno tra Velletri e i
Castelli romani. Le indagini hanno
preso spunto dalla denuncia presentata da un commerciante
che aveva raccontato di essere stato contattato circa 15 giorni
prima da una ditta, presso cui si rifornisce e informato di una
persona che si era presentata presso di loro per un acquisto
di 20 cassette da scarico. Nella circostanza, l’uomo aveva
chiesto che fossero fatturate a nome della società di cui è tito-
lare la vittima; operazione fortunatamente non andata a buon

fine grazie all’intuizione dei commessi.
Con la stessa tecnica però il malvivente era
riuscito ad effettuare l’acquisto dello stesso
materiale presso un’altra ditta dove aveva
pagato con un assegno andato insoluto per
firma illeggibile.   Nel corso delle attività
investigative messe in atto dagli investiga-
tori del commissariato, si è scoperto che il

C.M. era destinatario di un Ordine di Carcerazione emesso
dalla Procura della Repubblica presso la corte di Appello di
Roma per aver riportato condanne per truffa, ricettazione e
sostituzione di persona. L’uomo, intercettato all’interno di
una struttura ricettiva, è stato accompagnato in carcere dove
dovrà scontare una condanna a 5 anni, 11 mesi e 21 giorni di
reclusione oltre al pagamento di una multa di 2950 euro.

Acquistava materiali edili pagando
il conto con assegni contraffatti

Cerca di difendere un’amica
e riceve una bottigliata in testa 

Rinviati a giudizio dal gup del Tribunale
militare di Roma otto sergenti del 70esimo
Stormo dell'Aeronautica di Latina per il
caso di 'nonnismo' denunciato dall'ex
allieva ufficiale Giulia Schiff, una giovane
ventunenne di Mira (Venezia) che ha
documentato in un video il 'rito di inizia-

zione' al quale sarebbe stata sottoposta dai
'colleghi' di corso per allievi ufficiali di
complemento per diventare pilota di jet. Il
processo è stato fissato al prossimo 9
marzo davanti al tribunale militare della
Capitale. L'accusa è di concorso in lesione
personale e ingiuria. 

Nonnismo sull’allieva pilota, a giudizio
del Tribunale militare di Roma 6 commilitoni

Ha riportato delle lesioni sul
capo per difendere una sua
amica. E’ successo qualche
giorno fa’ in via San Giovanni
in Laterano. Un ragazzo, inter-
venuto in aiuto di una sua
amica, è stato colpito in testa
con una bottiglia da una delle
due ragazze con cui la stessa
stava discutendo. A soccorrer-
lo una pattuglia del commis-
sariato Celio, diretto da Maria
Sironi, in servizio di preven-
zione e repressione dei reati.
Nonostante la dinamica dei
fatti fosse abbastanza chiara,
perché confermata dal ragaz-
zo, l’amica della vittima ha in

un primo momento avvalora-
to la sua versione, poi, forse
per proteggere l’altra ha ritrat-
tato. Sentite le testimonianze
di alcune persone e ascoltato
nuovamente il ragazzo, gli
investigatori hanno definitiva-
mente accertato la responsabi-
lità della ragazza precedente-
mente individuata, che è stata
così denunciata per lesioni
aggravate.  Il giovane malcapi-
tato, dopo esser stato medica-
to al Pronto Soccorso dal qual
è stato dimesso con una pro-
gnosi di 7 giorni, ha presenta-
to denuncia al commissariato
Celio.
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Una testa di età imperiale del dio
Dioniso, una seconda testa dell'impera-
tore Augusto sempre di epoca imperia-
le in età giovanile mai mostrata al pub-
blico. E poi oltre 60 frammenti del
Fregio d'Armi del Foro di Traiano, che
rappresentano le spoglie belliche dei
popoli vinti e quelle dei vincitori, e un
frammento di fregio storico in marmo
bianco a grana fine, inquadrabile cro-
nologicamente tra il I e il II secolo d.C.:
arrivano direttamente dal sottosuolo
del primo tratto di via Alessandrina
alcuni incredibili tesori della Roma
antica, rinvenuti nello scavo archeolo-
gico appena concluso e illustrato oggi

in diretta streaming alla presenza della
sindaca Virginia Raggi, grazie al quale
è tornata alla luce una nuova porzione
dei Fori Imperiali.  Con questa opera,
curata da Roma Capitale, Assessorato
alla Crescita culturale - Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali su conces-
sione del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo -
Parco Archeologico del Colosseo e resa
possibile grazie al contributo della
Repubblica dell'Azerbaigian (per un
importo complessivo di 1.000.000 di
euro), finalmente con un unico sguardo
si potrà ammirare la piazza del Foro di
Traiano con il complesso monumenta-

le dei Mercati di Traiano. Gli scavi
hanno riguardato il tratto settentriona-
le, lungo circa 60 metri e ora rimosso,
della via Alessandrina che collegava
l'attuale piazza del Foro di Traiano a
largo Corrado Ricci: i preziosi reperti
emersi dopo il lavoro, adesso in fase di
restauro e studio, saranno poi esposti al
Museo dei Fori Imperiali ai Mercati di
Traiano. “Abbiamo un tesoro prezio-
sissimo nascosto sotto i nostri piedi,
continuiamo ad aprire questo scrigno e
a mostrare al mondo frammenti della
nostra identità. Roma è patrimonio del-
l'umanità", ha detto oggi la sindaca
Raggi, "questo lavoro ci dà speranza,

dobbiamo continuare a guardare al
futuro con fiducia: ora siamo in era
covid, ma chi lavora in questo settore
deve avere una nuova spinta e deve
essere sostenuto”. 

Fori Imperiali: una nuova porzione torna alla luce dopo secoli
Scoperti anche importanti reperti direttamente dal sottosuolo di via Alessandrina



Al via il Piano Freddo di Roma
Capitale “per dare maggiore
sostegno a persone senza dimora e
in condizioni di estrema margina-
lità sociale nei mesi più freddi del-
l’anno”.  I posti di accoglienza
finanziati dal Campidoglio a parti-
re da questo inverno – spiega
l’amministrazione capitolina –
sono 500, attraverso un bando per
la prima volta di durata quadrien-
nale in corso di aggiudicazione,
per le annualità 2020-2024, “allo
scopo di dare maggiore continuità
ai servizi”.  In attesa dell’avvio
dell’Accordo Quadro di durata
quadriennale, hanno preso il via i
primi posti dell’accoglienza inver-
nale, che si aggiungono così all’ac-
coglienza ordinaria assicurata da
Roma Capitale, grazie a un bando
ponte che ha previsto 400 ricoveri,
di cui 100 con servizio H24, 200
con servizio notturno H15 e 100
con servizio diurno H4. 

L’apertura dei circa 300 posti già
aggiudicati prenderà il via a parti-
re da oggi e proseguirà nei prossi-
mi giorni, in base allo scagliona-

mento degli ingressi con screening
sanitario legato all’emergenza
Covid-19.  Il Piano Freddo entrerà
poi a pieno regime, attraverso l’af-

fidamento in corso ad enti gestori
che finanzia 500 ricoveri totali,
articolati in 100 posti di accoglien-
za H24, 200 posti di accoglienza
notturna H15, 100 posti di acco-
glienza diurna H9 e 100 posti di
accoglienza diurna H4.
L’investimento fatto dall’ammini-
strazione è di 9 milioni di euro.
Questi posti si aggiungono così
all’accoglienza ordinaria assicura-
ta tutto l’anno da Roma Capitale,
attraverso il finanziamento di circa
650 ricoveri notturni e H24 com-
prendenti l’ospitalità di mamme
con bambini, 13 posti in semiauto-
nomia nel condominio sociale a
San Lorenzo e 60 posti notturni e
diurni nelle Stazioni di Posta da
poco inaugurate, più 65 posti
aperti in questa fase di emergenza
sanitaria per l’accoglienza di per-
sone senza dimora che devono tra-
scorrere un periodo di isolamento
o quarantena.
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Freddo non ti temo

La Giunta regionale del
Lazio ha approvato la desti-
nazione di un finanziamen-
to di 500mila euro, da ripar-
tire in uguale misura tra i
Comuni di Civitavecchia e
Santa Marinella, al fine di
garantire la deviazione del
traffico pesante dalla SS1
“Aurelia” all’autostrada
A12 “Roma -
Civitavecchia”. Così in una
nota l’assessore ai lavori
Pubblici e Tutela del
Territorio, Mobilità della
Regione Lazio, Mauro
Alessandri. “Considerata la
volontà dei due Comuni di
riattivare i finanziamenti
concessi in passato dalla
Regione Lazio attraverso la
Legge regionale n. 59/89, la
Giunta ha destinato questi
fondi dedicati. Attraverso
un apposito Protocollo
Attuativo - da sottoscriversi
tra i Comuni e la struttura
regionale competente -
saranno stabilite le modalità
di erogazione e rendiconta-
zione della spesa nonché le
modalità attuative della
misura”.

Più di venti interventi, oltre tre ore di
botta e risposta. Tanto è durato l’incon-
tro in streaming fra gli studenti della
Scuola di Servizio Civico e Francesco
Rutelli, che ne è il fondatore. Una lezio-
ne speciale. Punto di partenza, il suo
ultimo libro, “Tutte le stade partono da
Roma”, Editori Laterza, che racconta 28
secoli di stratificazioni urbane nella
Capitale.  Il passato come punto di par-
tenza per una proiezione totale nel futu-
ro, attraverso le questioni poste dagli studenti. A loro
l’ex sindaco di Roma ha mandato un messaggio forte e
chiaro: “Il futuro? E’ nelle vostre mani. Gli obiettivi?
Sono quelli della vostra generazione”. E’ a questi ragaz-
zi che hanno scelto una scuola di alta specializzazione
per pubblici servitori, così come a tanti loro coetanei,
che spetta costruire la città che vorrebbero.  Una città da
non lasciare più, come hanno fatto in tanti. “Sta a voi –
ha risposto Rutelli a chi gli chiedeva come evitare la
fuga dei cervelli – creare le condizioni perché Roma sia
viva, febbrile, vibrante come altre città europee. E’ chi

governa che deve attuarle, certo, ma sta
a voi pretenderle, non come un dono,
ma come una cosa dovuta”. Trasporti
integrati, centralità create fuori dal cen-
tro, integrazione, sostenibilità, digita-
lizzazione. Tante idee per le quali serve
la “scintilla del buongoverno”.  E con le
tecnologie e i fondi europei in arrivo
con il Recovery Fund, “disponete di
strumenti che nessuno ha avuto mai
nella storia, ma ci sono anche tanti vin-

coli e problemi da superare (non ultimi quelli posti dal
Covid). Avete un’occasione fantastica. Che meraviglia i
vent’anni�cosa avrebbero fatto Michelangelo o Bernini
con le tecnologie a vostra disposizione”.  Il nuovo stra-
to della Capitale, insomma, è tutto da inventare. E a chi
gli chiede cosa metterebbe sopra al Circo Massimo,
Rutelli risponde: “Non lo toccherei, ma lì accanto, svuo-
terei il palazzo della Fao, che porterei fuori dal centro
con le altre agenzie mondiali, e ne farei una grande real-
tà di architettura contemporanea con dentro il museo
sulle stratificazioni di Roma”.

Roma e il suo futuro, Rutelli 
si confronta con i suoi studenti
della Scuola del Servizio Civico

Partito il Piano Freddo del Campidoglio per sostenere
persone senza dimora. Sono 500 i nuovi posti disponibili

Uno slancio di generosità in
ogni quartiere di Roma: con-
tinua il progetto itinerante di
solidarietà Con-divisa.
Donare il sangue è vita ma è
anche rispetto della vita e
delle regole: tappa a San
Basilio per DonatoriNati
Polizia di Stato. Lunedì 14
dicembre a partire dalle 8.00
sarà possibile donare il san-
gue. Insieme: Istituzioni e cit-
tadini si ritroveranno per un
unico grande obiettivo, la
solidarietà. L’iniziativa, che
ha trovato il grande sostegno
del Prefetto di Roma Matteo
Piantedosi, vedrà la parteci-
pazione di autorevoli rappre-
sentanti della Regione Lazio,
di Roma Capitale, delle Forze
dell’Ordine e delle compo-
nenti del Soccorso Pubblico.
Insieme al Prefetto
Piantedosi saranno presenti
la Sindaca di Roma Virginia
Raggi , Don Antonio
Coluccia, il Questore di
Roma e i Comandanti
Provinciali dei Carabinieri,
della Guardia di Finanza e
dei Vigili del Fuoco.
L’obiettivo comune è avvici-

nare sempre più i giovani
alla cultura della donazione
del sangue e alla cultura
della legalità.  ” Le nostre ini-
ziative hanno un duplice
obiettivo: promuovere la cul-
tura della donazione del san-
gue e portare lo Stato ovun-
que. Io ed il presidente
Donatorinati Lazio Luca
Repola cerchiamo di diffon-
dere i valori della Polizia di
Stato” - afferma - il presiden-
te nazionale DonatoriNati
Polizia di Stato Dr. Claudio
Saltari.  Personale medico
dell’Ospedale S. Filippo Neri
accoglierà i donatori a bordo
di un ‘autoemoteca della
Regione Lazio. 
Sicurezza e giustizia sono le
basi fondamentali per la
società e partendo proprio
dai quartieri della città, si
può dare un messaggio forte
alle giovani generazioni.
Saranno presenti il gruppo
scout della “Parrocchia San
Basilio”, Don Antonio
Coluccia, sacerdote sempre
al fianco di chi ha sete di
legalità, giovani studenti e le
loro famiglie.

“DonatoriNati” 
a San Basilio, tappa
progetto solidarietà
Con-divisa

Regione: 
SS Aurelia,
finanziata
la deviazione
traffico pesante

Via libera della Giunta Capitolina al
nuovo progetto di Accordo Quadro
per gli interventi di manutenzione
straordinaria sul dissesto idrogeolo-
gico della durata di tre anni per un
importo complessivo di tre milioni di
euro.  Con il nuovo Accordo Quadro,
il Dipartimento Lavori Pubblici coor-
dinerà gli interventi per la mitigazio-
ne del rischio idrogeologico sul terri-
torio di Roma Capitale, compresi

fenomeni legati al dissesto nel sotto-
suolo come il riempimento di cavità
sotterranee, voragini, interventi sui
fossi o i lavori da effettuare in pronto
intervento.  L’obiettivo è agire veloce-
mente sul territorio, riducendo sensi-
bilmente i tempi per la fase di proget-
tazione e l’effettivo inizio dei cantieri.
“Per la prima volta approviamo un
progetto per agire in modo tempesti-
vo quando ci sono voragini e frane.

Con il nuovo Accordo Quadro stan-
ziamo nuovi fondi ed eliminiamo
parte della burocrazia che, attual-
mente, non consente interventi veloci
sul territorio”, spiega la sindaca
Virginia Raggi.  “Il nuovo progetto di
Accordo Quadro è uno strumento
più immediato per intervenire in
maniera continuativa su lavori per la
prevenzione e il contenimento del
dissesto idrogeologico”.

Disco verde della Giunta 
di Roma Capitale all’accordo 
triennale su dissesto idrogeologico



Il Parco archeologico del Colosseo e
Lazio Innova, nell’ambito di un pro-
tocollo di intesa in corso di stipula
per la definizione di progetti condi-
visi in tema di accessibilità, presenta-
no alla Maker Faire Rome 2020
Digital Edition la prima guida tattile
del PArCo, intitolata "Museo
Palatino. Accarezzare la storia di
Roma”. Da venerdì 11 a domenica 13
dicembre 2020 la prima guida tattile
del PArCo sarà presentata in una
vetrina virtuale della Maker Faire
Rome 2020 fruibile previa registra-
zione sulla piattaforma
https://makerfairerome.eu/it/;
sabato 12 alle 11.10 la guida sarà inol-
tre presentata in diretta sul canale
Mainstreaming del portale. La guida
ideata, promossa e curata dal PArCo
è stata realizzata da atipiche edizioni
nel Fablab dello Spazio Attivo della
Regione Lazio LOIC Zagarolo (POR
FESR 2014-2020). “La collaborazione
del PArCo con Lazio Innova ha
l’obiettivo di indirizzare l’uso delle
tecnologie e dell’innovazione per il
fine ultimo dell’inclusione e della
piena accessibilità del patrimonio”,
commenta il Direttore del Parco
archeologico del Colosseo Alfonsina
Russo. “Non ci fermeremo alla guida
tattile ‘Museo Palatino. Accarezzare
la Storia di Roma’, oggi presentata in
occasione della Maker Faire Rome
2020, ma proseguiremo su questa
strada per ampliare la conoscenza
del nostro patrimonio con prodotti
accessibili a tutti e fortemente legati
al tema del digital”. La guida, ideata
e curata per il PArCo da Giulia
Giovanetti e Federica Rinaldi, con
Donatella Garritano - che ha anche
curato la traduzione inglese - e Silvia
D’Offizi, è nata nell’ambito del corso
di formazione realizzato dal PArCo
con il Museo Tattile Statale Omero di
Ancona e la Direzione Generale
Educazione e Ricerca del MiBACT
(2018-2019),  e si inserisce nella serie
di azioni coordinate che favoriscono
l’autonomia di visita agli ipovedenti
e ai non vedenti e che fanno parte del
più ampio Progetto "Il PArCo tra le

mani”. Il prototipo realizzato da ati-
piche edizioni – Andrea Delluomo e
Giulia Foscolo - si compone di una
scatola di grande formato che, oltre a
contenere il materiale tattile e testua-
le, una volta aperta diviene il piano
di lettura della mappa dell'area
archeologica. All'interno sono pre-
senti due raccoglitori ad anelli, con-
tenenti le 16 schede con le opere più
rappresentative della collezione del
Museo, descritte con testi scientifici
ma ad alta leggibilità (in Italiano e
Inglese con trascrizioni in braille) e
illustrate con immagini tattili. Per lo
sviluppo e la creazione del prototipo
si è rivelato fondamentale il suppor-
to delle tecnologie e delle risorse del
Fablab di Zagarolo – Manlio Di Dio,
Berenice Marisei, Giorgio Salvioni –
che, dopo una specifica formazione,
ha messo a disposizione dell'équipe
di lavoro latecnica della stampa digi-
tale UV, mediante una Roland
VersaUV Lef-12i, con la quale sono
state realizzate particolari stampe a
rilievo, illustrazioni e texture tattili,
come per alcuni testi in braille. La
caratteristica di questa stampante è
proprio quella di utilizzare inchiostri
foto-polimerizzanti, che vengono
istantaneamente asciugati e solidifi-
cati grazie ad una sorgente luminosa
ad ultra violetti. Ciò consente di
poter stampare su qualunque sup-
porto di base e di poter realizzare
spessori diversificati, permettendo
ad esempio la realizzazione di un
testo braille sovrapposto ai normali
testi stampati, per  la contemporanea
fruizione della guida tattile a perso-
ne con deficit visivo e non. Per la rap-
presentazione di alcune illustrazioni

materiche è stata invece utilizzata la
tagliatrice laser CO2 da 80W, che ha
consentito il taglio di materiali
accoppiati e, dove necessario, l'inci-
sione.

Patrimonio culturale, 
patrimonio sensoriale

L’approccio alla realizzazione della
guida tattile, a opera di atipiche edi-
zioni, è un ibridazione tra artigianali-
tà e utilizzo consapevole delle nuove
tecnologie di prototipazione digitale,
favorita dal processo di coprogetta-
zione e collaborazione che ha coin-
volto molteplici professionalità,
competenze e sensibilità tra archeo-
logi, storici dell'arte, artigiani, artisti,
maker e persone con disabilità visi-
va. La guida tattile vuole dimostrare
che l’innovazione tecnologica appli-
cata ai beni culturali in relazione con
la creatività intellettuale e il saper

fare manuale, può essere in grado di
generare buone pratiche, presentan-
do al pubblico un nuovo modo di
fruire del patrimonio culturale, mag-
giormente coinvolgente e multisen-
soriale. La collaborazione al progetto
di due artisti ha permesso, attraverso
la loro specifica sensibilità e un
approccio materico, di arricchire l’ef-
ficacia della guida tattile come stru-
mento di promozione del patrimo-
nio culturale in senso inclusivo.
L'illustratrice e incisore Susanna
Doccioli della Stamperia a Ripa ha
contribuito alla tavola tattile ispirata
alle grandi ali in marmo bianco
greco, appartenute a una “Vittoria
alata”. Si tratta di un reperto sculto-
reo con particolari incredibilmente

realistici, che sono stati resi dall'arti-
sta grazie a un’incisione dettagliata e
alla stampa di una piuma “in gaufra-
ge” su carta Fabriano Rosaspina.
Restituendo, per chi la accarezza, il
dettaglio minuzioso e la delicatezza
del soggetto. Dario Zeruto, alchimi-
sta della carta, ha contribuito a ren-
dere unica l'ultima pagina della
Guida Tattile, che affrontando il
tema della scultura ideale rappresen-
ta “l'eroe” e la “cosiddetta
Danzatrice” resi tramite una con-
trapposizione di materiali, in partico-
lare stoffe di differente fattura magi-
stralmente lavorate in pieghe. E così,
la resa visiva e tattile della veste della
“cosiddetta Danzatrice” in un lungo
chitone lavorato a fitte piegoline
rimanda a una leggerezza della plis-
settatura che Zeruto rende con l'ap-
plicazione della tecnica della piega a
V, applicata su matrici di carta e poi
riversata su soffice seta.

Il passato come ponte per il futuro.
Il ruolo dell’archeologia

La collezione di reperti conservata
nel Museo Palatino consente la cono-
scenza della storia del Colle Palatino,
dove la città di Roma vede i suoi
primi sviluppi, in un percorso nel
tempo, dalla preistoria all’età impe-
riale. L’idea che ha guidato il proget-
to è stata quindi la selezione dei
reperti archeologici più rappresen-
tattivi in relazione alle tappe fonda-
mentali della storia del Colle e
dell’Urbs. Ogni scheda approfondi-
sce la conoscenza degli oggetti con
un testo accessibile che permette
diversi livelli di lettura, collegando
sempre il singolo oggetto a tematiche

più ampie, relative alla storia della
città, alla storia dell’arte e alle meto-
dologie di studio del mondo antico.
La selezione di opere vuole accom-
pagnare tutti i visitatori alla riscoper-
ta di questa Storia lunga più di dieci
secoli attraverso i materiali, le tecni-
che edilizie, i reperti che lo scavo
archeologico ha rinvenuto nel sotto-
suolo. Accanto al percorso di visita,
la guida propone anche un appro-
fondimento sul mestiere dell’archeo-
logo, con focus sullo scavo stratigra-
fico, sulle tecniche edilizie, e ancora
sul metodo di ricostruzione storica a
partire dall’analisi dei reperti, fino ad

arrivare alla ritrattistica, una delle
massime e caratteristiche espressioni
dell’arte romana. In questo percorso
l’archeologia si fa strumento di rac-
conto, consentendo di riconoscere
con il tatto il tipo di materiali, i detta-
gli delle lavorazioni, i particolari
delle acconciature e delle vesti o
della muscolatura di eroi e divinità.
Il disegno tattile assieme alla ripro-
duzione in 3d di alcuni reperti si
inseriscono appieno nella filiera della
innovazione tecnologica al servizio
dell’accessibilità per tutti. Completa
la scatola un cassetto “immersivo”
con leriproduzioni in 3d di reperti.

La mancata illuminazione di Via
Nomentana, nel tratto tra
Colleverde e Pioggio Fiorito, nel
Comune di Guidonia Montecelio
è diventato oggetto del gioco pre-
ferito dal M5S: lo scaricabarile.
Grazie ad un’interrogazione della
Lega in Città Metropolitana, infat-
ti, siamo venuti a sapere che il sin-
daco metropolitano Virginia
Raggi ritiene il tratto di strada
interessato dal chilometro 15 al
15.7 non di sua competenza, ma
del Comune di Guidonia, guidato

dal sindaco Barbet, suo compagno
di partito nel M5S. La giunta gril-
lina di Guidonia, al contrario,
ritiene lo stesso tratto di strada
non sia di sua competenza, come
dimostrano gli atti della commis-
sione competente riunitasi grazie
alla Lega. Ma c'è di più.
L’intervento dell’installazione
degli impianti di illuminazione
pubblica, realizzato da Astral e
finanziato dalla Regione Lazio
con 250mila euro, è stato lasciato lì
a marcire dal 2016, subito dopo

l’inaugurazione in pompa magna
voluta dal presidente Nicola
Zingaretti. Insomma, un’opera
fondamentale che in maniera ver-
gognosa viene lasciata al suo
destino, spenta, tra scarichi di
responsabilità e continui incidenti
anche mortali che stanno falci-
diando intere famiglie del qua-
drante. Forse la Regione, la Città
Metropolitana e il Comune di
Guidonia pensano che i pali della
luce si accenderanno da soli per
grazia ricevuta? Non molleremo

la presa, e insisteremo in tutte le
sedi perché finalmente vengano
impegnate le risorse per garantire
sicurezza all'intera comunità. Lo
dichiarano in una nota Fabrizio
Santori, dirigente regionale della
Lega e Arianna Cacioni, capo-
gruppo della Lega nel comune di
Guidonia Montecelio che domani
sabato 12 dicembre alle ore 10.30
si recheranno sul posto a Parco
Azzurro per incontrare i residenti. 

Fabrizio Santori, 
Dirigente romano Lega

Il Parco archeologico del Colosseo 
presenta la prima guida tattile

C’è anche il Premio ‘Scudo’, che verrà conferito alla giornalista
Sabrina Giannini e al geologo divulgatore Mario Tozzi in segno di
sostegno per le loro inchieste ‘scomode’, tra le novità del Premio
Aics Ambiente, giunto alla terza edizione e istituito dalla commis-
sione ambiente di Aics (Associazione Italiana Cultura e Sport) per
celebrare enti, giornalisti, associazioni e singoli cittadini che si siano
spesi in maniera particolare per la sensibilizzazione al corretto rap-
porto dell’uomo con l’ambiente, quest'anno patrocinato dall'Ordine
Nazionale dei Biologi. È fissato per il 16 dicembre alle 18 l’appunta-
mento con la cerimonia di consegna, guidata dal coordinatore di
Aics Ambiente, Andrea Nesi, e trasmessa in diretta Facebook (sulle
pagine @AICSCommissioneAmbiente  e @Aicsdn). Altra novità
dell’edizione 2020, è il ‘Premio consapevolezza’, dedicato a docu-
mentari che si sono distinti per il loro contenuto ambientalista ed un
linguaggio innovativo e che diventeranno strumento di formazione
per i giovanissimi e gli studenti in una serie di iniziative che l’Aics
organizzerà nel 2021 (compresi i Giochi mondiali amatoriali, i
World Sports Games della Csit, che si terranno a giugno prossimo
sulla riviera adriatica). I quattro documentari vincitori sono: “The
game changers” (i cui autori James Wilcks e Joseph Pace saranno
collegati alla cerimonia di premiazione), “Kiss the ground”,
“Woman of impact: changing the world” e “Rotten”. Ma sono
diverse altre le sezioni ed i rispettivi vincitori del Premio Aics
Ambiente. Il Premio ‘Coinvolgiambiente’ - per l’utilizzo intelligen-
te della comunicazione a servizio dell’educazione ambientale -
all’Istituto Pangea, onlus italiana specializzata nel campo dell’edu-
cazione ambientale e della formazione professionale per i parchi e
le riserve naturali. Il Premio Guerrieri dell’Ambiente - rivolto ai sin-
goli cittadini o piccoli gruppi che si sono distinti per azioni merite-
voli in ambito ambientale - va a Salvaguardiamo Bracciano, gruppo
di cittadini che mantiene pulito il territorio. Il Premio Roberto
Mancini - intitolato al poliziotto che per primo indagò sulla terra dei
fuochi e assegnato sulla scorta delle segnalazioni pervenute dalla
sua squadra - va a Bioforcetech, l'azienda che converte le acque
reflue in energia pulita. Come accennato c’è poi lo ‘Scudo AiCS
Ambiente’, un segno di sostegno pubblico che AiCS Ambiente ha
voluto dedicare ai giornalisti di inchiesta spesso minacciati per loro
inchieste più scomode, e che quest’anno è stato assegnato a Sabrina
Giannini, giornalista di Rai3 e autrice di ‘Indovina chi viene a cena’,
per la sua inchiesta sull’utilizzo degli antibiotici negli allevamenti
intensivi, e a Mario Tozzi, per il servizio ‘I Divoratori del pianeta’
andato in onda nel programma ‘Sapiens’. Per quanto riguarda i
documentari vincitori del Premio Consapevolezza, diventeranno
parte di un progetto più ampio insieme ad alcuni servizi televisivi:
una rassegna itinerante che si chiamerà ‘Consapevolezza per il cam-
biamento: conosci e agisci’ con tappe di due giorni in diversi comu-
ni italiani (hanno già fatto richiesta di aderire al Tour i comuni di
Alghero, Castelsardo, Tolfa, Sant'Antioco e Monteleone
Roccadoria, Pontecagnano Faiano), con la prima giornata dedicata
ad un pubblico di ragazzi e giovani e la seconda dedicata in manie-
ra più specifica al mondo dell’agricoltura. “Covid permettendo –
spiega Andrea Nesi - inizieremo nella primavera 2021, per non fer-
marci più. Selezionando ogni anno nuovi documenti audiovisivi
che portino con linguaggio efficace contenuti utili allo scopo che ci
prefiggiamo: rendere le nuove generazioni consapevolmente artefi-
ci del loro futuro e responsabilizzare dal punto di vista ambientale
e della salute l’imprenditoria attiva nel campo agroalimentare”. 

Ambiente: Premi Aics
2020 ad associazioni,
imprese e giornalisti
con il cuore green 

Colleverde, Santori-Cacioni (Lega)
“Scaricabarile grillino 
su illuminazione di via Nomentana”

Selezionati anche 4 documentari che
diventeranno strumenti di formazione 

“Museo Palatino. Accarezzare la storia di Roma” alla Maker Faire Rome 2020
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oceano tradizionalmente
rosso e cioè invaso dagli
“squali” della concorrenza)
suggerisce un modo per
spiazzare la concorrenza svin-
colandosene ed andando a
creare uno spazio di mercato
non conteso in cui realizzare
margini e tassi di crescita del
fatturato insperati sul mercato
concorrenziale in cui l’azienda
è abituata a muoversi. 
Tale teoria assume particolare
rilevanza su mercati vicini
come la Svizzera, in cui il
Made in Italy non può
certo essere pre-

sentato come una novità e si
trova a dover competere in un
oceano rosso di agguerriti
concorrenti.
Alla base della teoria
dell’Oceano blu c’è la decisio-

ne dell’imprenditore di atter-
rare sul mercato cambiando
radicalmente il proprio
modello di business allo scopo
di intercettare un nuovo target
di clientela che esprime esi-
genze non soddisfatte dalla
concorrenza tradizionale. 
Per fare ciò il nuovo modello
di business deve divergere
dalla concorrenza producen-
do un’offerta che costa meno
all’azienda, che arriva sul
mercato con un prezzo com-
petitivo e che crea un valore
per il cliente, ancora non pre-
sente sul mercato. Un approc-
cio rivoluzionario rispetto alle
teorie tradizionali che in gene-
re raggiungono la divergenza
dalla concorrenza attraverso
una forte specializzazione,
quindi un focus su un target
di mercato specifico e molto
esigente che comporta
aumento dei costi interni e del
prezzo finale del prodotto.
Come convivono risparmio ed
aumento del valore?
La “Blue Ocean strategy”
risponde a questa domanda
chiedendo all’imprenditore di
mettere in campo 4 azioni fon-
damentali:
1. Elimina
2. Riduci
3. Aumenta
4. Crea
Per abbattere i costi l’azienda
deve eliminare parte della sua
offerta e cioè rinunciare ad
alcuni dei fattori su cui
l’azienda è stata abituata a
competere per anni. 
Per ottimizzare ulteriormente
la struttura dei costi e aumen-
tare l’impatto sul mercato,
l’azienda deve ridurre e cioè
semplificare l’offerta e render-
la anche più immediata e
meno complessa agli occhi del
cliente.
Abbassato il livello dei costi

con le prime due azioni e
ridotta la complessità sia
interna che percepita dal
cliente, l’azienda deve ora
creare valore abbinando
all’abbattimento dei costi l’au-
mento dei vantaggi per la
clientela, andando ad esplora-
re un oceano ancora non navi-
gato da nessun concorrente. 
Per distinguersi in modo netto
dalla concorrenza l’azienda
dovrà aumentare radicalmen-
te al di sopra degli standard
del proprio settore il livello
qualitativo dei fattori residui e
crearne di completamente
nuovi corrispondenti a biso-
gni fino ad oggi non contem-
plati dalla concorrenza. 
Sul mercato svizzero esiste un
esempio concreto di Blue
Ocean, non italiano se non
nella sua ispirazione ma sviz-
zero: una torrefazione che ha
lanciato, sul mercato tradizio-
nale delle caffetterie locali ed
internazionali, un franchising
che attraverso le 4 azioni
sopra elencate ha intercettato
un nuovo pubblico e soddi-
sfatto bisogni latenti fino a
pochi anni fa non considerati.
La catena di punti vendita ha
abbattuto i costi e semplificato
il modello di business della
tradizionale caffetteria svizze-
ra:
• riducendo drasticamente il
servizio, attraverso l’elimina-
zione del servizio ai tavoli;
cambiamento non così rivolu-
zionario per noi italiani abi-
tuati a consumare le nostre
colazioni e merende in piedi
nei tradizionali bar italiani ma
assolutamente anomalo su un
mercato come quello svizzero
dove il caffè si beve lungo
stando seduti per ore e non
espresso stando in piedi e per
pochi minuti;
• l’offerta è stata drasticamen-

te ridotta eliminando il con-
torno di prodotti da forno e
dolciari che fanno da corolla-
rio al caffè in Svizzera e con-
centrandosi solo sul caffè
espresso e suoi derivati dalla
tradizione locale;
• il risparmio derivato da que-
ste due misure ha consentito
di aumentare fortemente la
qualità del caffè espresso e
suoi simili al di sopra degli
standard del settore in
Svizzera;
• infine il nuovo franchising
concept ha creato una novità
assoluta in Svizzera: uno stile
di vita (comune a noi italiani)
che prevede un consumo
veloce e funzionale ai veloci e
cadenzati ritmi delle grandi
città svizzere come Zurigo, di
un ottimo caffè senza fronzoli
ed a prezzi nettamente infe-
riori rispetto ai costi di una
normale colazione o merenda
svizzera, spesso consumata
seduti e per almeno 30 minuti. 
Un giovane e dinamico pub-
blico di rampanti trentenni e
quarantenni impegnati nella
fase cruciale della loro carriera
lavorativa e sempre a corto di
tempo, ma allo stesso tempo
dotati di un potere d’acquisto
al di sopra della media euro-
pea, nonché sensibili alla qua-
lità del caffè come status e
come prodotto trendy associa-
to allo stile di vita della vicina
Italia, ha risposto entusiastica-
mente alla nuova e semplice
offerta dell’antica torrefazione
svizzera (trasformatasi in
franchising concept) e le ha
consentito di navigare per
anni in un Oceano Blu di mar-
gini e fatturato.

di Fabrizio Macrì
Direttore della Camera 
di Commercio Italiana 

per la Svizzera

Settori, regole del gioco e nuove
strategie per cercare fortuna su
uno dei mercati più complessi
ma anche vicini e dinamici per
le aziende esportatrici italiane:
la Svizzera.
Secondo gli ultimi dati Istat resi
noti il 18 novembre dal MAECI,
ancora una volta e nonostante
la fase pandemica e recessiva
della nostra economia l’export
italiano tiene, anzi addirittura
cresce sullo stesso periodo del
2019. A settembre 2020 l’export
mette a segno un +2,1% rispetto
ai primi 9 mesi del 2019. 
Mezzi di trasporto (+28,7%),
metallurgia (+9,9%), farmaceu-
tica (+8,2%), moda (+6,4%) e
autoveicoli (+5,8%) spiccano tra
gli altri per consistenza degli
incrementi annui tendenziali. 
La crescita è particolarmente
sostenuta sui mercati extra-UE
dove le nostre esportazioni
fanno registrare un complessi-
vo +2,8% a fronte del +1,4% sui
mercati comunitari. 
I mercati extra-UE sono in vigo-
rosa crescita anche su base
mensile: +8,1% a settembre
rispetto ad agosto 2020, mentre
l’UE come mercato di destina-
zione fa registrare su base men-
sile una contrazione. 
Tra i mercati traino delle nostre
esportazioni ancora una volta la
piccola e vicina Svizzera con-
quista il podio con un +15,7%
dietro al +33% della Cina e al
19,4% della Polonia. Quarti gli
USA con un aumento
dell’11,1%. 
Tuttavia la percentuale d’incre-
mento in Svizzera assume par-
ticolare valore se si tiene conto
del valore assoluto su cui essa è
calcolata: l’Italia nel 2019 ha
infatti esportato in Svizzera
beni e servizi per un valore di
26 miliardi di Euro (con un
incremento del 16,5% sul 2018),
poco meno della metà in valore
assoluto di quanto venga espor-
tato in Germania (58 miliardi),
un Paese demograficamente 10
volte più grande. 
Nel comparto vitivinicolo, dove
pure l’Italia fa registrare una
contrazione del suo export a
livello globale ridotta rispetto a
quella dei maggiori competitor
(-4,6% a fronte del -17,9% fran-
cese e del 5% spagnolo), in
Svizzera le vendite di vino ita-
liano continuano a crescere
(+4,3%), tra i pochissimi merca-
ti a far registrare un segno posi-
tivo: in Europa solo la Svezia,
oltre alla Svizzera, supera lo 0
con un timido +2,2%. 
Strano mercato quello svizzero,
cosi vicino ed allo stesso tempo
fuori dall’Unione europea ed
estraneo alle sue dinamiche,
incastonato al centro
dell’Europa ma allo stesso
tempo così dinamico e proietta-
to verso l’Asia grazie ai suoi
accordi di libero scambio.
Come approcciarlo al meglio e
trarre il massimo beneficio da
questi numeri incoraggianti per
il nostro export?
Ecco qualche “istruzione per
l’uso” basata sull’esperienza
quotidiana della Camera di
Commercio Italiana per la
Svizzera:
• Non solo Ticino

Sarebbe importante innanzitut-
to considerarla tutta la
Confederazione e non fermarsi
al Canton Ticino che se per
ragioni linguistiche e culturali
può dare l’illusione della sem-
plicità di approccio, in realtà
nasconde insidie legate proprio
alla vicinanza. Le tensioni che il
fenomeno del transfrontalierato
e la vendita dei servizi di azien-
de italiane in concorrenza con
quelle locali hanno generato
negli ultimi anni non creano un
clima favorevole ai nostri pro-
dotti. Inoltre il Ticino è un mer-
cato piccolo, non in grado di
generare i volumi che un’azien-
da può sperare di raggiungere
nella Svizzera tedesca e france-
se.
• “Federalismo commerciale”
Il federalismo svizzero poggia
su un forte localismo che a trat-
ti ricorda quello italiano. I 26
cantoni svizzeri sono gelosi
delle loro prerogative che riflet-
tono forti differenze territoriali
e barriere talvolta anche lingui-
stiche. Tali barriere possono
anche influenzare il raggio di
azione di aziende e distributori
locali spesso geograficamente
limitato e non in grado di copri-
re un’intera area linguistica o
addirittura l’intero territorio
nazionale.
• Quali settori in crescita?
Grazie alla rapida reazione dei

piccoli e medi distributori ed
alla tenuta dei consumi locali
basati su un mercato del lavoro
ancora in buona salute ed un
tasso di disoccupazione stabil-
mente fermo sotto il 4%, la crisi
della ristorazione indotta dalle
restrizioni anti-Covid non ha
avuto un impatto drammatico
sul settore agroalimentare che
ha tutto sommato tenuto. I
numerosi b2b tra esportatori
italiani e importatori svizzeri
organizzati dalla Camera di
Commercio in autunno ne sono
diretta e concreta testimonian-
za.
Già strategico per la

Confederazione in passato, a
fronte dell’attuale crisi sanita-
ria, il settore medicale ha conti-
nuato a crescere a fianco del far-
maceutico. Qui le aziende italia-
ne che già giocano un ruolo
importante sia come fornitrici
di prodotti finiti usa e getta e di
tecnologia diagnostica, che
come fornitrici di componenti e
lavorazioni: hanno dei margini
di crescita importante.
• Quali sono le regole del
gioco?
In estrema sintesi i consigli per
un atterraggio morbido sul
mercato svizzero sono 3:
1. conoscere le normative locali

in tema di dogana ma anche di
fornitura di servizi di manuten-
zione, consulenza ed after-sales
(importanti disposizioni in
materia fiscale e giuslavoristica
vanno conosciute in anticipo);
2. nel settore agroalimentare e
dei beni di consumo non trascu-
rare la promozione al consuma-
tore finale accanto alla ricerca di
un partner distributivo. La
Svizzera è un mercato maturo e
presidiato e un rapporto esclu-
sivo con la distribuzione senza
aver testato e stimolato il mer-
cato a valle della stessa può
risultare una strategia deluden-
te. L’importatore vuole essere

visto come un partner da affian-
care nelle vendite da parte del
fornitore italiano e non come un
semplice acquirente. La concor-
renza in primis degli stessi pro-
dotti italiani rende necessario
aiutare il proprio importatore a
rivendere la merce acquistata a
far conoscere ai propri clienti il
nuovo prodotto proposto;
3. nel macro-comparto dei beni
strumentali (dal medicale alle
macchine utensili, all’impianti-
stica) i processi (manutenzione,
consulenza tecnica, assistenza
post vendita, logistica) sono più
importanti del prodotto stesso.
Il nostro capitalismo spesso

“artigianale” e familiare tutto
concentrato sulle funzionalità
del prodotto, dimentica i servi-
zi che gli fanno da corollario e
che spesso definiscono più del
prezzo la differenza di competi-
tività con aziende di Paesi vici-
ni come Germania e Austria.
L’Italia deve prepararsi a com-
petere in un contesto che non
cesserà di essere agguerrito e in
cui molti paesi cercheranno sul
fronte dell’export il riscatto
dalle crisi esplose sul mercato
interno. 
Il nostro suggerimento è quindi
quello di non limitarsi ad
aggredire il mercato in modo
efficace, come fino ad ora sug-
gerito, ma anche di prepararsi
all’approdo su un mercato esi-
gente, ricco e maturo come que-
sto, rivedendo il proprio
modello di business, pensato
per l’export ed in modo ancora
più specifico per il mercato
svizzero. 
Indicazioni utili in questo senso
ci giungono dall’analisi da un
best seller dell’economia azien-
dale venduto in quasi 4 milioni
di copie e scritto da due accade-
mici di fama internazionale (W.
Chan Kim e Renèe Mauborgne)
e pubblicato dalla Harvard
Business Review Press: “Blue
Ocean Strategy”.
La teoria dell’”oceano blu”
(contrapposta alle teorie tradi-
zionali dell’economia azien-
dale che fanno riferimento ad
una gestione ottimale del-
l’azienda che si muova in un
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Export e ripresa: l’“oceano blu” sui mercati di vicinanza



E' ufficiale, a febbraio la Prima categoria ritornerà a vivere le emozio-
ni della domenica. Nel mentre, qualche giorno prima, saranno recu-
perate le gare sospese per il covid. Il Borgo San Martino si recherà a
Soratte per affrontare la terza giornata. Esposito e compagni sono
tornati ad allenarsi, i gialloneri non vedevano l'ora di riprendere
l'attività. La squadra guidata da Bernardini è pronta a dare fiato
alle trombe e a coltivare il sogno di arrivare in Promozione. “Il cal-
cio ci manca molto - afferma Simone Angelucci - sono molto con-
tento di indossare questa maglia a cui voglio regalare una grande
stagione. In squadra ho molti amici, il primo è mio fratello, al quale
sono molto legato. Il resto della squadra è composta da giocatori
validi, una risorsa per questa categoria. Ecco perché scommetto
nella squadra, che può godere delle migliori caratteristiche per
disputare un torneo da leader. Ci siamo fermati a campionato ini-
ziato da due gare, quello che ripartirà è una nuova stagione e noi
dovremo esserci con testa, gambe e cuore”. 

Fabio Nori
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Il centrocampista Angellucci si carica in vista della ripresa

“A febbraio finalmente riparte il campionato, 
il Borgo San Martino lotterà per vincerlo”

Dallo scorso 3 dicembre è
disponibile “Decoder |
Storia decriptata della Pay-
Tv sportiva in Italia. Da
Tele+2 a Sky-DAZN, il rac-
conto di 30 anni esagerata-
mente italiani“.
Decoder, scritto da Simone
Salvador, racconta i 30
anni di storia della Pay-Tv
sportiva in Italia, ripercor-
rendo in modo dettagliato,
attraverso sport, giornali-
smo, tecnologia, politica e
società, un periodo di
grandi cambiamenti: dalla
nascita di Tele+2 a Sky-
DAZN, passando per
Eurosport, Stream, Gioco
Calcio, La7 Cartapiù,
Dahlia Tv, Conto Tv, Fox
Sports, Mediaset
Premium, per finire con
uno sguardo verso il futu-
ro targato OTT.
Lo sviluppo della Pay-Tv
sportiva si intreccia inevi-
tabilmente con il percorso
trentennale di squadre e
campioni, molto spesso
raccontati da alcuni auten-
tici maestri di giornalismo
sportivo televisivo: Rino
Tommasi, Sergio Tavčar,
Dan Peterson, Bruno
Pizzul, Aldo Biscardi,
Mario Camicia, Massimo
Marianella, Sandro
Piccinini, Flavio
Tranquillo, Fabio Caressa
e ancora Gianni Clerici,
Mario Cotelli, Federico
Buffa, Vittorio Munari,
sono solo alcuni dei nomi
più noti presenti nel libro.
Ci sarà spazio, infine, per
alcune considerazioni
legate al linguaggio delle
telecronache e al boom
della narrazione sportiva.
Completano il libro i pre-
ziosi interventi di Pietro
Nicolodi (Sky Sport) e
Massimiliano Ambesi
(Eurosport).
Disponibile su Amazon al
prezzo di 16,68 euro.
Fruibile sia in versione car-
tacea che elettronica
(eBook). Nelle prossime
settimane il libro sarà
disponibile anche su altri
store online e, su ordina-
zione (almeno inizialmen-
te), anche nelle librerie tra-
dizionali.

Libri: decoder, 
storia decriptata
della pay-tv 
sportiva in Italia

É fresco di stampa il calendario
2021 degli amici dell’associazione
“Oltre Lo Sport” di Udine che, dal
1993, attraverso l’attività sportiva e
le materie ludiche, lavora quotidia-
namente, grazie ai suoi volontari,
per favorire l'inserimento dei ragaz-
zi disabili psicointellettivi nella
società. Come di consueto, anche
quest’anno, l’incasso raccolto dalla
vendita del calendario da muro (12
euro a copia) sarà destinato al soste-
gno delle attività di questi atleti spe-
ciali che durante l'anno sono impe-
gnatissimi negli allenamento delle
più disparate discipline, dalla

scherma alla ginnastica ritmica,
passando per il nuoto e il bowling.
“É stato un anno complicato - ha
spiegato Elda Del Dò, presidente
della onlus -. Come tutti, ci siamo
trovati costretti, in più riprese, a
bloccare le nostre attività a causa
dell’emergenza sanitaria. Per loro è
stata particolarmente dura. Pur
comprendendo la necessità di stare
a casa e di vedersi solo attraverso lo
schermo di un cellulare o di uno
smartphone, prima, mantenere una
certa distanza interpersonale, poi,
essere costretti a rinunciare all’atti-
vità sportiva, alle risate in compa-

gnia e agli abbracci, è stato per i
nostri ragazzi ancor più complicato
che per noi”. Nonostante tutto,
quando la situazione e le normative
lo hanno permesso, gli “Oltre Lo
Sport” (Muriel, Fabio, Valentina,
Diana, Antonino, Valentino, Jo,
Tiziana, Andrea, Dino, Zakhar)
sono riusciti anche a ritagliarsi
qualche giornata di semi-normalità
ed ecco che, in quelle circostanze,
sono state scattate le immagini del
calendario in cui i ragazzi sono in
compagnia di simpatici rapaci che
hanno avuto modo di "conoscere",
durante un pomeriggio trascorso

all'asd "Ali nella notte", scuola di
falconeria sportiva e trekking didat-
tico-naturalistico con rapace al
pugno, di Forgaria nel Friuli. Per
chi fosse interessato è possibile
acquistare il calendario contattando

il 338.6972077. In alternativa è pos-
sibile comprare la propria copia
recandosi alla sede
dell'Associazione Sportiva Udinese
(via Lodi 1, Udine) partner di “Oltre
Lo Sport”. 

E’ uscito il Calendario 2021
di “Oltre lo Sport” Onlus
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Le parole di Matteo Renzi
sono “sbagliate”, il Pd vuole
una “verifica sul programma
di governo” mentre il leader
di Iv sta mettendo in scena
una “cavalleria rusticana”, ma
anche il presidente del
Consiglio deve cambiare
passo. Nicola Zingaretti è pre-
occupato, dopo l’ultimo strap-
po dell’ex premier e insieme al
suo stato maggiore decide di
assestare chiaramente il parti-
to a difesa del governo, affi-
dando ad Andrea Orlando il
compito di mandare un mes-
saggio chiaro: “Spero che la
vicenda di queste ore non pro-
duca un Papeete natalizio,
diciamo. Se però dovesse esse-
re così, è chiaro che dovrem-
mo utilizzare la legge elettora-
le che c’è. Non è che potrem-
mo inventarci molto altro…”.
Insomma, il Pd non ci sta a
partecipare al cannoneggia-
mento del governo di cui fa
parte, ma al tempo stesso –
sempre attraverso Orlando –

fa capire che nel merito molte
critiche al premier le condivi-
de. “La fase precedente (la
prima ondata dell’epidemia,
ndr) si gestiva molto col ricor-
so alla comunicazione, in que-
sta fase serve il metodo. Non
basta fare la diretta, bisogna
coinvolgere le forze sindacali,
le varie forze politiche. E’
molto più faticoso”. Di fatto, è
il senso, Conte avrebbe biso-
gno più di un Gianni Letta,
che non di uno staff di comu-
nicazione: “Sì – risponde

Orlando – Conte deve avere
persone di sua fiducia in
grado di tenere insieme un
lavoro così complicato”.
Perché il Pd teme – e lo dice da
settimane – lo stallo su tutti i
principali dossier, da Alitalia
alle riforme. Inoltre, anche i
democratici certo non hanno
apprezzato le mosse del pre-
mier sul Recovery fund:
“Quello su cui ha sbagliato
Conte secondo me – ha detto
Orlando – è di non aver detto
che questa task force si colloca

perfettamente nell’assetto isti-
tuzionale”.  Ma, appunto, un
conto è “spronare” il governo
a fare meglio, altra cosa è lavo-
rare per “distruggere”. Su
questo il Pd non intende
seguire Renzi, consapevole
anche che il Colle ha già fatto
sapere che non consentirà crisi
al buio che lasciano il Paese
nella paralisi in una fase così
complicata. Né, peraltro, il Pd
intende assecondare le spinte
per il rimpasto che potrebbero
portare lo stesso Renzi al
governo.  Zingaretti, dunque,
replica con Renzi il copione
andato in scena qualche gior-
no fa per convincere i ribelli
M5s: occhio, che se crolla tutto
si va al voto. “Poi – ammette
un esponente Pd – quanto
questa minaccia sia credibile
per Renzi è un altro discorso.
Ma noi non siamo un partito
del 2%, non ci mettiamo a spa-
rare sul governo mentre il pre-
mier è impegnato in un diffici-
le Consiglio europeo”.

Orlando: “Perché il Pd teme lo stallo su tutti i principali dossier, da Alitalia alle riforme”
Tenuta della maggioranza, il Pd cerca la quadra

“Matteo Renzi oggi dovrebbe ringraziare il Presidente del
Consiglio Conte per l’ottimo lavoro fatto anche questa volta in
sede di Consiglio europeo. Da lui mi aspetto un appoggio pieno
all’accordo storico sul Recovery fund chiuso dal premier”. Così
il ministro per gli Affari regionali e le Autonomie, Francesco
Boccia, registrando il Gr Rai che andrà in onda nelle prossime
edizioni. La richiesta di passo indietro di Renzi rispetto alla cabi-
na di regia secondo Boccia “è incomprensibile, quel lavoro è un
lavoro fatto nell’interesse del Paese e non c’è mai stata, né mai ci
sarà, l’idea di ipotizzare un tecnico che sostituisse la politica. Il
Partito Democratico si è sempre assunto la responsabilità delle
proprie azioni e lo farà anche questa volta non consentendo a
nessuno di porre alcun ricatto”. E sull’ipotesi di un ritorno al
voto, Boccia aggiunge: “è un’ipotesi mai esclusa, deciderà il
Presidente della Repubblica. La maggioranza M5S-Lega non ha
tenuto ed è implosa; quella attuale era l’unica maggioranza
alternativa possibile per oggi e per domani. Se anche questa
opzione non dovesse reggere, la strada maestra resta il ritorno al
voto”.

Il Ministro interviene sulle polemiche
nella maggioranza di Governo

Boccia: “Renzi dovrebbe
ringraziare Conte”

Sono oltre 4 milioni i poveri in Italia che
nelle feste di Natale sono costretti a chie-
dere aiuto per il cibo da mangiare nelle
mense o con la distribuzione di pacchi
alimentari a causa della crisi economica
legata al Covid. E’ quanto emerge da una
analisi della Coldiretti su dati della
Fondazione Divulga diffusa in occasione
della prima giornata della “Spesa sospesa
del contadino”, l’iniziativa di solidarietà
promossa dagli agricoltori nei mercati di
Campagna Amica e negli agriturismi in
tutta Italia per aiutare a combattere le
nuove povertà e offrire ai più bisognosi
delle festività piu’ serene.  La nuova
ondata di contagi – sottolinea la
Coldiretti in un comunicato – non limita

solo la convivialità durante le feste di fine
anno ma ha anche peggiorato la situazio-
ne di quanti si trovano in uno stato di
precarietà.  
A preoccupare è soprattutto la fascia di
anziani over 65 soli in condizioni di
povertà assoluta, ben 230mila secondo
un’analisi Coldiretti su dati Istat, che
vedono aggravarsi la propria condizione
di isolamento anche a causa delle misure
contenute nell’ultimo Dpcm che limitano
gli spostamenti per Natale e Capodanno
e alla possibilità di passare le feste in
compagnia.  Ma fra i nuovi poveri nel
Natale al tempo del Covid – sottolinea la
Coldiretti – ci sono anche coloro che
hanno perso il lavoro, piccoli commer-

cianti o artigiani che hanno dovuto chiu-
dere, le persone impiegate nel sommerso
che non godono di particolari sussidi o

aiuti pubblici e non hanno risparmi
accantonati, come pure molti lavoratori a
tempo determinato o con attività saltua-
rie che sono state fermate dalla limitazio-
ni rese necessarie dalla diffusione dei
contagi per Covid. Persone e famiglie che
mai prima d’ora – precisa la Coldiretti –
avevano sperimentato condizioni di vita
così problematiche.  Non a caso – spiega
Coldiretti – secondo l’ultima indagine di
Eurobarometro nel quadro della pande-
mia di coronavirus quasi un italiano su
quattro (39%) afferma che la propria con-
dizione finanziaria è negativa contro il
28% della media europea, mentre il 37%
definisce cattiva la sua situazione lavora-
tiva (rispetto al 24% della Ue

Coldiretti: “Quattro milioni di italiani chiederanno aiuto per il cibo 
da mangiare nelle mense o con la distribuzione dei pacchi alimentari”

"La strage di piazza Fontana ha interpellato in
maniera esigente l'identità della Repubblica,
suscitando un'unità di popolo determinante
per sconfiggere violenza, terrorismo, eversio-
ne. Una riserva di valori etici che fu centrale e
seppe porsi a fianco dei familiari delle vittime.
Il terrorismo tentò di inserirsi nelle fratture
della società per disgregarne le basi: gli italia-
ni non lo consentirono". Lo scrive il Capo dello
Stato Sergio Mattarella in un messaggio nel-
l'anniversario della strage di Piazza Fontana.

Il testo integrale del messaggio
del Presidente della Repubblica
“A Milano, in piazza Fontana, cinquantu-

no anni or sono, fu sferrato un attacco
feroce al popolo italiano, alla Repubblica,
alla convivenza civile del Paese. Morirono
persone inermi, le loro famiglie vennero
gettate nel dolore, molti feriti portarono a
lungo i segni di quel vile, sanguinario
attentato. Vite spezzate al cinico scopo di

seminare paura, spingere la opinione pub-
blica a inseguire una sicurezza purchessia,
sottrarre al popolo, con una spirale di vio-
lenza, la sovranità duramente conquistata
con la lotta di Liberazione, azzerando il
patto di cittadinanza che da essa ha avuto
origine. Fu tappa di quella strategia della
tensione di matrice neofascista, alla quale
si aggiunse ben presto il terrorismo sedi-
cente rivoluzionario delle organizzazioni
brigatiste rosse. A vent’anni dalla
Costituzione repubblicana la società italia-

na comprese che si trattava di un’aggres-
sione alla nostra stessa civiltà, che erano in
gioco i valori e i principi del patrimonio
comune. Milano – con la sua concorde fer-
mezza democratica - fu di esempio e
divenne il paradigma della risposta civile.
La strage di piazza Fontana ha interpella-
to in maniera esigente l’identità della
Repubblica, suscitando un’unità di popo-
lo determinante per sconfiggere violenza,
terrorismo, eversione. Una riserva di valo-
ri etici che fu centrale e seppe porsi a fian-
co dei familiari delle vittime. Il terrorismo
tentò di inserirsi nelle fratture della socie-
tà per disgregarne le basi: gli italiani non
lo consentirono. Lavorare per la coesione
e la sicurezza, per il rispetto dei diritti dei
cittadini, per il superamento dei divari,
sono i doveri che avvertono, anche oggi,
quanti, nelle istituzioni e nella società civi-
le operano per la libertà e l’unione delle
coscienze del nostro Paese».

Mattarella ricorda la strage di Piazza Fontana: 
“Attacco feroce che suscitò unità di popolo”

L'Abruzzo torna rosso per un
giorno, poi da domenica 13
sarà arancione. E' questo
l'epilogo della sospensione
dell'ordinanza regionale da
parte del Tar de L'Aquila. Dal
punto di vista epidemiologi-
co, e seguendo le misure in
vigore, l'Abruzzo andrà in
Area Arancione dal 13 dicem-
bre. 
La decisione di del TAR
regionale sospende l'ordinan-
za del Presidente Marsilio,
giudicata illegittima, che
anticipava al 7 dicembre
l'Area Arancione e determina
il ritorno dell'Abruzzo in
Area Rossa fino all'entrata in
vigore dell'ordinanza del
Ministro Speranza che avrà
effetto dal 13 dicembre. "Con

la sentenza del Tar Abruzzo
che ha sospeso l'ordinanza
del Presidente Marsilio, che
aveva autonomamente porta-
to la Regione da zona rossa
ad arancione, è stato rispristi-
nato il principio della tutela
prioritaria della salute", affer-
ma il ministro per gli Affari
regionali e le Autonomie,
Francesco Boccia, che invita il
governatore Marsilio a lavo-
rare insieme. "Non è tempo
delle polemiche". "Pochi
minuti dopo la pubblicazione
della sentenza del Tar, ho
ricevuto la telefonata del
ministro Speranza che mi tra-
smette il testo dell'ordinanza,
alla sua firma questa sera, che
riconosce l'Abruzzo in zona
arancione.

Al Tar de L’Aquila vince 
il Governo: l’Abruzzo torna
rosso per ventiquattro ore



“L’economia circolare, un
modello di sviluppo costruito
sul riciclo e sulla rigenerazio-
ne, è un traguardo irrinuncia-
bile, che dobbiamo rendere
realtà con ogni possibile
urgenza: migliora la qualità
della vita, genera risparmi per
il bilancio dello Stato e per i
cittadini, riduce sensibilmente
l’impatto ambientale della cre-
scita economica, ridimensiona
le disuguaglianze, ci permette
di ripensare le città valorizzan-
do mobilità sostenibile, effi-
cienza energetica degli edifici
pubblici e privati, cura degli
spazi verdi. In America Latina,
dove l’80% della popolazione è
urbanizzato, parlare di città

sostenibili significa saper dise-
gnare un nuovo modello di
crescita economica e insieme
di società globale: lontana
dalla civiltà dello spreco e del
consumo e più vicina alla
natura”.  Così, il Segretario
Generale di IILA, Antonella
Cavallari ha aperto la presen-
tazione al pubblico del proget-
to “Economia circolare e Città
verdi”, un’altra importante
iniziativa con cui IILA intende
contribuire al raggiungimento
degli obiettivi dell’Agenda
2030. Finanziato dalla
Cooperazione italiana allo
Sviluppo e realizzato in colla-
borazione con la Fondazione
Symbola e Globe Italia, il pro-

getto offre un contenuto con-
creto all’impegno assunto con
la Dichiarazione finale della IX
Conferenza Italia-America
Latina e Caraibi del 2019 di
sostenere e favorire la trasfor-
mazione delle città latinoame-
ricane verso un modello di
economia circolare e sviluppo
urbano sostenibile. Il rapporto
“Economia circolare e Città
Verdi”, in lingua italiana e
spagnola, mette a fuoco le
eccellenze italiane e latinoame-
ricane in tema di sostenibilità
urbana, già che con l’accelera-
zione dell’urbanizzazione, le
città danno forma e contenuto
alla nuova agenda globale,
affrontano alcune delle più

grandi sfide per il futuro del-
l’umanità, inclusa la dramma-
tica lotta al cambiamento cli-
matico. Inoltre, le città svolgo-
no un ruolo cruciale nel pro-
muovere le dinamiche di inno-
vazione, offrendo le più ampie
opportunità per le imprese e le
persone.  “Le metropoli del
futuro – ha evidenziato Ermete
Realacci, presidente della
Fondazione Symbola –
dovranno essere sostenibili e a
misura d’uomo. Bisogna pun-
tare su un’Italia che fa l’Italia,
presente sui mercati mondiali
anche grazie all’economia cir-
colare, alla green economy,
alla cultura, che tiene insieme
competitività, ambiente e coe-

sione sociale, innovazione e
tradizioni antiche, empatia e
nuove tecnologie, bellezza,
capitale umano e legame con i
territori. La green economy è
la migliore risposta alla crisi,
una strada che guarda avanti e
affronta le sfide del futuro
‘senza lasciare indietro nessu-
no, senza lasciare solo nessu-
no. E la collaborazione con i
Paesi dell’America Latina può
arricchire questa prospettiva e
permetterci di valorizzare al
meglio i nostri reciproci punti
di forza”.  
Per promuovere lo scambio di
know-how e approfondire la
conoscenza delle reciproche
realtà, sono previste visite tec-
niche presso imprese e istitu-
zioni esempio di buone prati-
che in Italia (impianti di riciclo
carta o plastica, termovaloriz-
zatori, centri di eccellenza per
la mobilità elettrica, impianti
di produzione di energia elet-
trica) ma anche in America
Latina. Le città oggi rappre-
sentano il contesto più proble-
matico per qualità della vita,
sostenibilità ambientale, salute
e inclusione sociale: “l’impe-
gno di IILA per la sostenibilità
ambientale è quanto mai
essenziale e condiviso da tutti i
suoi Paesi membri. Avviamo
oggi un convinto cammino
comune, un progetto di lungo
periodo verso città intelligenti,
che garantiscano maggiore
benessere per le società che le
abitano”, ha affermato il
Segretario Generale IILA

Antonella Cavallari, presen-
tando assieme al Presidente di
Fondazione Symbola Ermete
Realacci, il Progetto Città
Verdi. Oggi 4 miliardi di per-
sone vivono nelle città e secon-
do la Banca Mondiale nel 2050
saranno il doppio, il 70% della
popolazione. In America
Latina ben l’80% della popola-
zione vive in città, secondo i
dati della CEPAL. Per questo
le metropoli del futuro
dovranno essere sostenibili e
alle città è dedicato l’undicesi-
mo dei 17 obiettivi di sviluppo
sostenibile (SDGs) delle
Nazioni Unite. Secondo l’Onu
gli spazi urbani oggi occupano
solo il 3% della superficie della
Terra ma consumano il 60-80%
dell’energia e producono il
75% delle emissioni di anidri-
de carbonica. L’aumento della
popolazione urbana può avere
conseguenze drammatiche.
Per prevenirle, occorre proget-
tare e organizzare lo sviluppo
urbano per rendere le città più
intelligenti, resilienti, inclusi-
ve, sicure, circolari, a misura
d’uomo: in una parola sosteni-
bili. 
Una spinta decisiva alla soste-
nibilità può arrivare dalla tec-
nologia. Le smart city del futu-
ro saranno ecosistemi ipercon-
nessi, costellati di sensori e
device che raccoglieranno ed
elaboreranno un’enorme
quantità di dati per fornire ser-
vizi sempre più evoluti e gesti-
re al meglio le criticità urbane,
dal traffico alla sicurezza. 
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Il pesantissimo impatto del Covid sul red-
dito familiare ha segnato profondamente
le attitudini d’acquisto degli italiani. La
fotografia del momento l'ha scattata
Confcommercio con un'indagine sui con-
sumi di Natale dopo quella realizzata
dall’Ufficio Studi su consumi e tredicesi-
me. L'atmosfera di incertezza ha "colpito"
la consolidata abitudine di cominciare a
fare regali a fine novembre e che la spesa
complessiva per i regali di Natale è calata
del 18%. 

COSA REGALERANNO GLI ITALIANI
IN OCCASIONE DEL NATALE 2020

I generi alimentari si confermano anche
per il 2020 la tipologia di regalo più diffu-
sa: il 68% dei rispondenti ha affermato
che effettuerà un regalo di questo genere;
seguono giocattoli (51,2%), libri ed ebook
(47,2%), abbigliamento (45%) e prodotti
per la cura della persona (36%). Tra i pro-
dotti acquistati che registrano un forte
calo, a causa delle restrizioni imposte
dalla pandemia, spiccano soprattutto i
biglietti per spettacoli e concerti (-25,9%)
e i trattamenti di bellezza e massaggi
presso le Spa (-25%); anche i viaggi, con
un calo di quasi il 5%, risultano penaliz-
zati dall’attuale situazione; sul versante
opposto, spicca l’aumento dei regali

“digitali” che possono essere acquistati
senza doversi recare presso i negozi fisici:
in particolare, abbonamenti a piattaforme
streaming (Netflix, Amazon, etc.) +10,5%
e buoni regalo per acquistare online
(+7,2%). Quest’anno, soprattutto a causa
della crisi e dell’incertezza di molti consu-
matori che attendono di sapere cosa acca-
drà nelle loro zone e, quindi, quali possi-
bilità di “movimento” avranno per festeg-
giare il prossimo Natale, si inverte la ten-
denza ad anticipare l’acquisto dei regali
approfittando delle campagne scontisti-
che di fine novembre (come il Black
Friday e il Cyber Monday): la quota di
acquisti effettuati tra il 16 e il 30 novem-
bre si riduce, infatti, dal 26% al 20%, men-
tre aumentano i consumatori che preferi-

scono la prima metà di dicembre per l’ac-
quisto dei regali (60,9% contro il 51,3%
del 2019). Solo il 15,8% si dedicherà alla
“caccia” al regalo tra il 16 e il 31 dicembre.

LA CIFRA CHE SI INTENDE 
SPENDERE PER GLI ACQUISTI

Quest’anno per i regali si spenderanno
complessivamente 7,3 miliardi, in calo del
18% rispetto allo scorso anno (8,9 miliar-
di). In termini pro capite, si spenderanno
164 euro, cifra leggermente inferiore a
quella del Natale 2019 (169 euro). Con
riferimento al budget stanziato, aumenta-
no i consumatori che spenderanno meno
di 300 euro per i regali (94,2% erano il
91,6% nel 2019) e si riduce in modo visto-
so la percentuale dei consumatori che
spenderanno oltre i 300 euro (-31% la
variazione percentuale rispetto al 2019).
Comportamenti che, nel complesso, dimi-
nuiscono il valore degli acquisti.

UTILIZZO DELLA TREDICESIMA
Tra coloro che percepiscono la tredicesi-
ma (il 71,4% dei consumatori), il 27,3% la
metterà da parte sotto forma di risparmio,
il 27,1% la utilizzerà per le spese per la
casa e la famiglia, mentre il 17,3% la uti-
lizzerà per acquistare i regali di Natale e il
12,9% ci pagherà tasse e bollette.

Pesantissimo l’impatto del Covid sul reddito familiare 

Pochi regali sotto l’albero
L’elaborazione delle spese degli italiani fatta da Confcommercio

Con il cashback si contra-
sterà l'evasione "regalan-
do" 4,7 miliardi ai ricchi.
Lo afferma la Cgia di
Mestre ricordando che
questo è il primo fine setti-
mana in cui fa il suo esor-
dio il cashback natalizio e
nonostante la partenza sia
stata in salita, molti opera-
tori e altrettanti consuma-
tori manifestano grandi
aspettative nei confronti
di questa misura che sarà
operativa anche nel 2021 e
nel 2022.  "Tuttavia, le cri-
ticità di questa iniziativa sono molte e non tutte legate alle diffi-
coltà di registrazione avvenute in questi giorni" afferma il coor-
dinatore dell'Ufficio studi della Ccgia Paolo Zabeo: "Nei prossi-
mi 2 anni le risorse necessarie per finanziare il cashback ammon-
teranno a 4,7 miliardi di euro - rileva Zabeo -. Una spesa smisu-
rata che tutti gli italiani saranno chiamati a pagare per incenti-
vare l'utilizzo della moneta elettronica, concorrendo così alla
riduzione dei pagamenti in nero effettuati con il contante. Nella
pratica, però, sarà un provvedimento che favorirà soprattutto
coloro che possiedono una elevata capacità di spesa. Persone
che, secondo le statistiche, vivono nelle grandi aree urbane del
Nord, dispongono di una condizione professionale e un livello
di istruzione medio-alto. Insomma, una misura a vantaggio dei
ricchi, ma pagata con i soldi di tutti. Un modo veramente molto
singolare di combattere l'evasione fiscale".

“Lotta all’evasione a favore dei ricchi”. 
Per finanziare l’iniziativa serviranno 4,7mld

Cash Back, denuncia
della Cgia di Mestre

Economia circolare, Progetto di Symbola per le città verdi
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Sono oltre 70 milioni i casi totali di contagio
da Covid-19 nel mondo. Secondo i dati della
Johns Hopkins University, le persone colpi-
te dal virus sono 70.000.538. GERMANIA -
L'Istituto Robert Koch registra nuovi picchi
nella diffusione dell'epidemia di Covid in
Germania, dove nel giro di 24 ore sono stati
segnalati 29.875 nuovi contagi (e dunque
oltre 6.000 più di ieri, quando erano stati
23.679) e 598 vittime, finora un record. Negli
ultimi giorni, alla luce dell'aumento dei casi,
si è infiammata la discussione sulla necessi-
tà di misure più dure: il semi-lockdown in
vigore dal 2 novembre non è sufficiente, e
molti - a partire da Angela Merkel - sono
favorevoli a un lockdown rafforzato, con la
chiusura anticipata delle scuole per le feste
di Natale e la serrata dei negozi. USA - Gli
Stati Uniti hanno riportato più di 3.000 morti
per Covid-19 in 24 ore e oltre 220.000 nuove
infezioni, secondo i dati dell'università ame-
ricana Johns Hopkins. I funzionari sanitari
statunitensi si aspettavano un tale aumento,
dopo che milioni di americani hanno viag-
giato per il Ringraziamento due settimane fa
nonostante gli appelli a rimanere a casa. La
California ha registrato ieri la cifra record di
oltre 30.000 nuovi casi di coronavirus. Paese
più colpito al mondo in termini assoluti
dalla pandemia, gli Usa contano finora un
totale di 15,38 milioni di contagi e 289 mila
decessi. BRASILE - Il Brasile ha superato i
180.000 morti causati dal Covid-19. Lo ha
reso noto il ministero della Salute, precisan-
do che i decessi nelle ultime 24 ore sono stati
646, portando il bilancio delle vittime a
180.411. I casi di contagio da coronavirus
confermati nel Paese sono oltre 6,83 milioni.
SVEZIA - Il 99% dei letti in terapia intensiva
a Stoccolma sono occupati da pazienti
Covid e non. Lo ha annunciato il direttore
sanitario regionale, Bjorn Eriksson, in una
conferenza stampa riportata dal quotidiano
svedese The Local. Si tratta della prima volta
dall'inizio della pandemia di coronavirus.
Durante la prima ondata, nella capitale sve-

dese erano stati aumentati i posti in terapia
intensiva fino a 160 ma adesso sono quasi al
completo. Eriksson ha rivolto un appello a
non "assembrarsi nei negozi per lo shopping
di Natale, nei locali per un bicchiere dopo il
lavoro anche se è quello che vogliamo fare.
Le conseguenze sono orribili".

Disco verde negli Usa
al vaccino Pfizer-BioNtech

Mentre si registra un nuovo record di vitti-
me del contagio, 330’0 morti nelle ultime 24
ore, la Fda statunitense ha autorizzato l'uso
del vaccino Pfizer-BioNTech. Il disco verde
dalla Food and Drug Administration dà di
fatto il via libera alla distribuzione immedia-
ta di milioni di dosi di vaccino negli Usa,
circa 2,9 milioni.  I primi ad essere vaccinati,
secondo i criteri già stabiliti dalla Fda, saran-
no il personale medico ed ospedaliero in
prima linea e gli ospiti delle case di riposo e
di lunga degenza. Il via libera della Fda è
arrivato dopo una giornata carica di tensio-
ne in cui, secondo alcune fonti citate dal
Washington Post, la Casa Bianca sarebbe
arrivata a minacciare il siluramento del
numero uno dell'agenzia federale, Stephen

Hahn, se l'autorizzazione all'uso del vaccino
non fosse arrivata.  "Autorizzo l'uso di emer-
genza del vaccino Pfizer-BioNTech per la
prevenzione del COVID-19": così il capo
degli esperti della Fda, Denise Hinton, ha
comunicato la decisione dell'agenzia alla
direzione della Pfizer. La decisione apre la
strada alla distribuzione del vaccino in tutto
il Paese. "Abbiamo già cominciato a spedire
i vaccini in ogni Stato", ha detto il presiden-
te degli Stati Uniti Donald Trump in un
video su twitter, aggiungendo che saranno i
governatori a decidere chi riceverà per
primo il farmaco nei loro Stati. Gli Stati Uniti
sono il sesto Paese ad approvare il vaccino
Pfizer-BioNTech dopo Gran Bretagna,
Bahrein, Canada, Arabia Saudita e Messico.
Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump
ha detto che le vaccinazioni contro il Covid-
19 inizieranno nel Paese "tra meno di 24
ore", dopo il via libera alla distribuzione del
vaccino della Pfizer-BioNTech da parte
della Fda. "Abbiamo già iniziato a inviare il
vaccino a tutti gli Stati", ha detto Trump in
un video su Twitter. "La pandemia potrebbe
essere iniziata in Cina, ma le stiamo ponen-
do fine proprio qui negli Stati Uniti", ha
aggiunto, attribuendo al suo Paese il vanto
di aver compiuto un "miracolo medico" svi-
luppando "un vaccino sicuro ed efficace in
meno di nove mesi".

Anche il Messico
approva l’utilizzo
del vaccino Pfizer

L'autorità sanitaria messicana, la Cofepris,
ha approvato la commercializzazione del
vaccino anti Covid-19 sviluppato dai labora-
tori americani Pfizer e tedesco BioNTech. Lo
ha annunciato il sottosegretario alla Salute
messicano Hugo Lopez-Gatell. "Il Messico è
il quarto paese la cui agenzia di regolamen-
tazione sanitaria ha dato il via libera al vac-
cino della Pfizer-BioNTech", ha detto Lopez-
Gatell in una conferenza stampa. Lo hanno
già fatto Gran Bretagna, Bahrein e Canada. 

Johns Hopkins University: superati i 70 milioni di contagi nel mondo

Covid-19, le nazioni a rischio
Germania, USA, Brasile e Svezia i Paesi sorvegliati speciali dalla Sanità

L'Istituto superiore di sanità avverte che in Italia il numero di
nuovi casi di coronavirus "è ancora significativo anche se in
decrescita". Lo ha spiegato il presidente dell'Iss, Silvio
Brusaferro, sottolineando che "il forte impatto sui servizi sani-
tari richiede di essere molto cauti, evitando di ridurre le misu-
re di mitigazione, comprese quelle sulla mobilità". "Al 9
dicembre – continua Brusaferro-n l'incidenza è di 193 per
100mila abitanti, un numero molto alto con differenze tra
Regioni, ma questo è un numero ancora lontano, ribadisco
lontano, dalla nostra possibilità di muoverci dalla mitigazio-
ne al contenimento. Il numero di nuovi casi è ancora signifi-
cativo anche se la curva è in decrescita".

Rezza (Iss): “Prudenza,
ancora alta l’incidenza dei casi”

“Questa settimana si osserva una leggera diminuzione del-
l’incidenza dei casi di Covid-19 a livello nazionale ma l’inci-
denza rimane elevata, intorno a 450 casi per 100.000 abitanti e
addirittura in alcune aree del paese in controtendenza si nota
un aumento dell’incidenza stessa”, lo ha sottolineato Gianni
Rezza, il direttore generale del Dipartimento di prevenzione
del ministero della salute, commentando l’andamento setti-
manale dell’epidemia da Sars-Cov-2 in Italia. “Rimane al di
sopra della soglia critica – ha avvertito Rezza – il tasso di
occupazione sia in area medica che in terapia intensiva”,
quindi “nonostante una leggera diminuzione dell’Rt che si
fissa intorno a 0,82 è necessario che i cittadini continuino a
mantenere dei comportamenti estremamente prudenti, evi-
tando in modo particolare aggregazioni, e al tempo stesso le
amministrazioni locali devono vigilare e mantenere alto il
livello di allerta”.

Coronavirus l’Iss avverte: “Troppo 
alta l’incidenza, le misure 
sulla mobilità non vanno ridotte”

Si espande a livello nazionale
l'allarme di un'espansione del-
l'influenza aviaria in Giappone,
quando il Paese si trova nel
mezzo della pandemia di coro-
navirus, con il ministero
dell'Agricoltura che invita tutte
le 47 prefetture dell'arcipelago
a condurre ispezioni accurate
nelle fattorie regionali e ad
aggiornare le autorità predi-
sposte. Ad oggi sono stati
abbattuti circa 2,5 milioni di
polli in poco più di un mese,
una cifra che supera il record di
1,83, milioni di animali sop-
pressi nell'ultima infezione sta-
gionale verificatasi nel 2010. Un
numero destinato ad aumenta-
re dopo l'ultima segnalazione
di una fattoria nella prefettura
a ovest di Okayama, nella gior-
nata di ieri, e l'inizio di un altro
abbattimento di massa, pari a
646 mila unità.

Dopo il Covid anche l’influenza aviaria:
allerta in Giappone, abbattuti 2,5 mln di polli



Dall'ictus ai tumori, dalla demen-
za al diabete, le malattie non tra-
smissibili rappresentano 7 delle
10 principali cause di morte al
mondo, mentre escono dalla triste
classifica Aids e tubercolosi. In
particolare le malattie cardiova-
scolari rimangono il killer nume-
ro 1 e rappresentano il 16% dei
decessi totali per tutte le cause. A
dirlo sono le Stime Globali sulla
Salute 2019 dell'Organizzazione
Mondiale della Sanità, che confer-
mano il trend in crescita della lon-
gevità: nel 2019 le persone viveva-
no 6 anni in più rispetto al 2000,
con una media globale di 73 anni
nel 2019 rispetto a quasi 67 nel
2000. Ma aumenta la disabilità. Le
malattie cardiache restano la prin-
cipale causa di morte a livello glo-

bale negli ultimi 20 anni, ma il
numero dei decessi annui è
aumentato di oltre 2 milioni dal
2000, fino a raggiungere quasi i 9
milioni nel 2019, e a segnare un
aumento sono i paesi asiatici
mentre l'Europa ha registrato un
calo dei decessi del 15%. L'
Alzheimer e altre forme di
demenza entrano tra le prime 10

cause di morte e sono al terzo
posto sia in America che in
Europa nel 2019. I decessi per dia-
bete sono aumentati del 70% a
livello globale tra il 2000 e il 2019,
soprattutto tra i maschi. C'è inve-
ce una diminuzione globale dei
decessi per malattie trasmissibili,
anche se restano molto alti nei
paesi a basso e medio reddito. Nel

2019, le polmoniti sono state clas-
sificate come la quarta causa di
morte ma il numero globale di
decessi è diminuito di quasi
mezzo milione rispetto al 2000. Lo
stesso vale per l'Aids, sceso dal-
l'ottava causa di morte nel 2000
alla 19/ma nel 2019, e per la
tubercolosi, passata dal 7/mo
posto nel 2000 al 13/mo nel 2019,
con una riduzione del 30% dei
decessi globali. "Queste nuove
stime ci ricordano che dobbiamo
intensificare rapidamente la pre-
venzione, la diagnosi e il tratta-
mento delle malattie non trasmis-
sibili" e "migliorare drasticamente
l'assistenza sanitaria di base a
livello equo", ha affermato Tedros
Adhanom Ghebreyesus, direttore
generale dell'Oms.

Auto sulla folla
a New York

Elezioni Presidenziali Usa,
nuova tegola per Trump
La Corte Suprema respinge il ricorso per ribaltare
l’esito delle elezioni in Texas e di un’altra decina di Stati
La Corte Suprema ha respinto
il il ricorso del Texas, sostenu-
to dall'amministrazione
Trump e da un'altra decina di
Stati Usa, in cui si chiedeva di
ribaltare il risultato delle ele-
zioni presidenziali americane
del 3 novembre, che hanno
dato la vittoria a Joe Biden.  Il
ricorso era stato presentato dal
procuratore generale del
Texas Ken Paxton ed era
appoggiato dall'amministra-
zione Trump, da 18 Stati Usa e
da oltre 100 membri repubbli-
cani del Congresso. L'azione
legale era contro le modifiche
alle procedure di voto nelle
ultime elezioni in Georgia,

Michigan, Pennsylvania e
Wisconsin, e si chiedeva di
bloccare i voti del collegio elet-
torale in questi quattro Stati e
di rinviare la riunione del 14
dicembre in cui lo stesso colle-

gio è chiamato ad eleggere for-
malmente il presidente. Nel
ricorso si accusavano i diri-
genti dei quattro Stati di non
aver protetto dalle frodi il voto
per posta. Il Texas chiedeva

quindi di non contare i loro 62
voti nel collegio elettorale,
facendo così scendere Biden,
che ha totalizzato 306 voti,
sotto la soglia del quorum
necessario (270 voti). Dopo la
sentenza della Corte suprema
che ha bocciato il ricorso elet-
torale in Texas, Trump si sca-
tena su Twitter. E ribadisce
che è stata "un'elezione trucca-
ta!", invitando i suoi sostenito-
ri a "continuare a combattere".
Il presidente uscente sostiene
quindi che "74 milioni di ame-
ricani (un record) hanno vota-
to per Donald Trump e ancora
non credono all'esito di questa
elezione...".

Momenti di paura a New York,
quando un'auto ha investito
alcuni manifestanti che a
Manhattan partecipavano a
una protesta organizzata dal
movimento Black Lives Matter.
Almeno sei i feriti trasportati
d'urgenza in ospedale, anche se
nessuno di loro sarebbe in peri-
colo di vita.  La guidatrice, una
donna di 52 anni, è stata arre-
stata e interrogata insieme alla
figlia 29enne che era con lei in
auto. Il timore delle autorità è
stato subito quello di un'azione
premeditata a sfondo razziale.
Ma gli uomini del
Dipartimento di polizia di New
York hanno spiegato come le
indagini sono in corso e al
momento non è chiara quale sia
stata la causa dell'episodio. I
testimoni raccontano come una
Bmw nera sia stata bloccata ad
un incrocio dai manifestanti
che protestavano nel mezzo
della strada in maniera pacifica,
nel quartiere di Murray Hill,
nella East Sidze di Midtown
Manhattan. La donna alla
guida avrebbe quindi racconta-

to di essere stata circondata e
che qualcuno avrebbe comin-
ciato a colpire la sua auto. A
quel punto avrebbe premuto
improvvisamente l'acceleratore
travolgendo le persone che si
trovavano davanti e i passanti
che stavano attraversando la
strada. Le conseguenze del
gesto, hanno spiegato i soccor-
ritori, potevano essere molto
più gravi e pesanti. Sono segui-
te scene di caos e di panico, con
gente che urlava e fuggiva,
qualcuno per paura di un atten-
tato. Alla fine la corsa dell'auto,
con il parabrezza sfondato da
una delle persone travolte, è
finita un isolato più avanti con
l'arrivo della polizia. Saranno
ora gli investigatori a stabilire
se dietro all'incidente ci siano o
meno motivazioni razziali.
Fatto sta che a New York si
moltiplicano gli episodi del
genere. A luglio un Suv piom-
bò su un corteo del movimento
Black Lives Matter sempre a
Manhattan, mentre a settembre
un'automobile travolse alcuni
manifestanti a Times Square.

Oms, buone notizie:
“Cresce nel mondo la longevità”
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Per il ponte Morandi, il viadotto crollato
il 14 agosto 2018 causando la morte di 43
persone, vennero fatti falsi report sulle
"ispezioni, sulla valutazione di sicurezza
richiesta dall'ordinanza del presidente
del Consiglio dei ministri e sulle verifiche
di sicurezza antisismiche". Per la prima
volta viene messo nero su bianco un

sospetto che da due anni aleggiava sulla
vecchia dirigenza di Autostrade: venne
nascosto il reale stato di salute della strut-
tura.  A scriverlo sono i giudici del tribu-
nale del Riesame di Genova che hanno
revocato i domiciliari a Paolo Berti, ex
direttore delle Operazioni centrali di
Aspi, interdetto però per un anno. L'ex

dirigente, difeso dagli avvocati Filippo
Dinacci e Marcello D'Ascia, era stato arre-
stato a metà novembre nell'ambito del-
l'inchiesta sulle barriere fonoassorbenti
pericolose insieme all'ex Ad di Aspi e
Atlantia Giovanni Castellucci e all'ex
direttore delle Manutenzioni Michele
Donferri Mitelli.

Falsi report sul reale stato di tenuta del Ponte Morandi di Genova

Contro una manifestazione
del Movimento Black Lives Matter

Guadagnati dal 2000 al 2019 sei anni di vita

L'Iran ha giustiziato na
l'ex leader dell'opposizio-
ne Ruhollah Zam, che
aveva vissuto in esilio in
Francia e ha partecipato a
manifestazioni contro il
regime iraniano. Lo ha
annunciato la televisione
di stato. "Il 'controrivolu-
zionario' Zam è stato
impiccato in mattinata
dopo che la sua condanna
è stata confermata dalla
Corte Suprema a causa della"
gravità dei crimini "commessi
contro la Repubblica islamica
dell'Iran, ha detto la televisione.
Zam, che gestiva il sito di infor-

mazione d'opposizione
Amadnews, era stato accusato
di spionaggio a beneficio dei
servizi di intelligence di "Usa,
Francia, Israele e un Paese della

regione" allo scopo di far
cadere la Repubblica
Islamica. Era inoltre stato
condannato per aver agito
in modo da minare la sicu-
rezza dell'Iran all'interno
del Paese e all'estero, disse-
minando menzogne e dan-
neggiando il sistema econo-
mico del paese.  
Zam era stato attivo duran-
te le proteste in Iran fra il
2017 e al 2018. Viveva in

Francia, ma era stato arrestato
dalle forze di sicurezza iraniane
durante una visita in Iraq ed
era tornato nel paese nell'otto-
bre del 2019.

Per il ponte Morandi, il
viadotto crollato il 14
agosto 2018 causando
la morte di 43 persone,
vennero fatti falsi
report sulle "ispezioni,
sulla valutazione di
sicurezza richiesta dal-
l'ordinanza del presi-
dente del Consiglio dei
ministri e sulle verifi-
che di sicurezza antisi-
smiche". Per la prima
volta viene messo nero su bian-
co un sospetto che da due anni
aleggiava sulla vecchia dirigen-
za di Autostrade: venne nasco-
sto il reale stato di salute della

struttura.  A scriverlo sono i
giudici del tribunale del
Riesame di Genova che hanno
revocato i domiciliari a Paolo
Berti, ex direttore delle

Operazioni cen-
trali di Aspi, inter-
detto però per un
anno. L'ex diri-
gente, difeso dagli
avvocati Filippo
Dinacci e Marcello
D'Ascia, era stato
arrestato a metà
novembre nel-
l'ambito dell'in-
chiesta sulle bar-
riere fonoassor-

benti pericolose insieme all'ex
Ad di Aspi e Atlantia Giovanni
Castellucci e all'ex direttore
delle Manutenzioni Michele
Donferri Mitelli.

Iran, giustiziato l’ex leader
delle opposizioni, Ruhollah Zam

Falsi report sul reale stato di tenuta
del Ponte Morandi di Genova



Il Mose ferma ancora
la grande marea
e Venezia resta all’asciutto
La marea alle bocche di porto di
Venezia ha raggiunto, in mare, il livello
di 117cm, ma Venezia è rimasta
all'asciutto grazie all'utilzzo del Mose.
La massima, in mare, è stata raggiunta,
secondo il Centro maree del
Comune, alle 7.25 mentre in laguna al
punto di rilevazione della Punta della
Dogana l'acqua segnava solo 75cm.
Le previsioni, tutte da valutare per la
notevole variabilità dei venti, prevedo-
no per domani mattina, alle 9.0 un'ac-
qua alta a 115cm in abbassamento.
Da valutare quindi se sarà usato il
sistema di 78 paratoie mobili alle boc-
che di Lido, Alberoni e Chioggia con
il loro innalzamento nella notte.

Falsi mediatori creditizi scoperti
e denunciati a Pescara dalla GdF
Falsi mediatori creditizi autori di truffe
finanziarie sono stati scovati dai milita-
ri del Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria di Pescara, nella prima
mattinata, hanno dato esecuzione, ad
un'ordinanza di applicazione della
misura cautelare emessa dal Gip del
Tribunale di Novara nei confronti di
quattro persone dimoranti a Novara,
Bresso (Milano), Francavilla al Mare
(Chieti) e San Salvo (Chieti). Il prov-
vedimento di obbligo di presentazio-
ne alla polizia giudiziaria arriva al ter-
mine delle indagini eseguite dalle
Fiamme Gialle di Pescara, e comunica-
te per competenza territoriale alla
Procura della Repubblica di Novara,
che ha contestato agli indagati il reato
di associazione a delinquere con la
finalità di commettere delitti di abusi-

va attività di mediazione creditizia,
truffa pluriaggravata e sostituzione di
persona. 
Gli indagati, non iscritti nell'elenco dei
mediatori creditizi e in totale assenza
delle abilitazioni di legge, hanno eser-
citato abusivamente, nei confronti di
una vasta platea di clienti (almeno
133 le vittime finora accertate), l'atti-
vità di mediazione creditizia promet-
tendo finanziamenti, in realtà mai con-
cessi, per un importo complessivo
pari a 26.993.000 euro. Al termine
delle indagini è stato quantificato in
oltre 540mila euro l'illecito profitto
derivante dall'abusiva attività di
mediazione creditizia e commessa in
diverse Regioni del territorio naziona-
le. 

Lametia Terme tornerà a votare
Decade l'Amministrazione comunale
di Lamezia Terme. E' la conseguenza

della sentenza con la quale il Tar della
Calabria ha accolto parzialmente il
ricorso presentato dagli ex candidati a
sindaco Silvio Zizza (difeso dagli avvo-
cati Giuseppe Pitaro e Gaetano
Liperoti) e Massimo Cristiano (difeso
dall'avvocato Armando Chirumbolo).
Il Tar, in particolare, ha annullato il
verbale dell'Ufficio elettorale centrale
del 5 e 9 dicembre 2019 di proclama-
zione degli eletti alla carica di sindaco
e alla carica di consiglieri comunali.
Secondo i giudici amministrativi sono
"illegittime le operazioni elettorali
svoltesi nelle sezioni 2, 44, 73 e 78",
nelle quali, dunque, si dovrà tornare a
votare.  Il Tar ha anche disposto che
la sentenza e gli atti del giudizio siano
trasmessi alla Procura della
Repubblica di Lamezia Terme per gli
accertamenti di natura penale relativi
alla regolarità della consultazione
amministrativa.

False documentazioni per ottenere
il buono spesa, 60 denunciati ad
Arzano (Na)
Hanno chiesto ed ottenuto, con false
attestazioni, il bonus spesa istituito
per aiutare le famiglie in difficoltà eco-
nomiche a causa del Covid. Ma in 60
sono stati scoperti e denunciati dai
carabinieri: ora dovranno rispondere
del reato di truffa per il conseguimen-
to di erogazioni pubbliche.  E' accadu-
to ad Arzano in provincia di Napoli
dove i militari della locale tenenza e
quelli della Compagnia di Casoria
hanno passato al setaccio tutte le
1000 istanze presentate al comune
per ottenere il diritto in questione
erano circa 1000 riscontrando che 60
erano corredate da false attestazioni.
Le persone denunciate sono anche
percettori del reddito di cittadinanza
e saranno segnalati agli enti compe-
tenti per la revoca del beneficio.

Allarme Covid-19
nelle carceri di Bologna,
50 detenuti positivi

A Napoli può accadere di tutto:
vendevano anche pillole anti-Covid,
Sequestrate dalla Guardia di Finanza 144 confezioni di farmaci cinesi
Il Comando Provinciale
della Guardia di
Finanza di Napoli ha
sottoposto a sequestro,
nel quartiere Gianturco
del capoluogo, 144 con-
fezioni di farmaci pro-
venienti dalla Cina
"spacciati" come cura
anti-Covid. In partico-
lare, i finanzieri del 2°
Nucleo Operativo
Metropolitano Napoli
hanno rinvenuto nel
negozio di un parrucchiere di origine cinese le 144 confezioni
contenenti complessivamente 3.456 pillole commercializzate
senza alcuna autorizzazione e con istruzioni e scritte esclusiva-
mente in lingua cinese.  Nessun farmaco può essere commercia-
lizzato in Italia in assenza dell'autorizzazione dell'AIFA,
Agenzia Italiana del Farmaco, che esegue su ciascuno di essi
delle valutazioni chimico - farmaceutiche, tossicologiche e biolo-
giche, al fine di testarne l'efficacia e la non pericolosità. Inoltre,
sul sito ufficiale del produttore dei medicinali sequestrati è
riportato che questi sono compresi nella lista dei farmaci racco-
mandanti contro il Coronavirus dalla Commissione Medica
Nazionale Cinese; gli stessi, secondo la rivista "Scientific World
Journal", furono diffusamente usati nella lotta contro le crisi
respiratorie riconducibili alla SARS 2002-2003 in Cina. I presidi
medici sono stati sequestrati e il responsabile è stato denunciato
all'Autorità Giudiziaria per commercializzazione e sommini-
strazione abusiva di medicinali privi di autorizzazione. 

Allarme del Garante comunale dei detenuti di Bologna sulla
situazione contagi da Coronavirus nel carcere della Dozza, dove
ci sarebbero una cinquantina di detenuti positivi e tre ricoverati
all'esterno. "La preoccupazione relativa al rischio concreto della
diffusione del contagio all'interno dell'istituto penitenziario ha
trovato infausto riscontro nel numero piuttosto consistente di
casi di positività che si stanno rilevando nel recente periodo",
dice il Garante, Antonio
Ianniello, sottolineando
"l'aggravamento della
situazione epidemiolo-
gica".  n questo contesto
per Ianniello è "partico-
larmente puntuale il
provvedimento adottato
nei giorni scorsi dal
Provveditorato regiona-
le dell'amministrazione
penitenziaria Emilia-
Romagna e Marche,
orientato a sospendere i
nuovi ingressi presso l'istituto di Bologna, almeno sino a quan-
do non verrà raggiunta la piena stabilizzazione del quadro epi-
demiologico". Il protocollo sanitario prevede che i positivi siano
collocati in spazi differenziati, così come i loro contatti e quaran-
tena per chi ha sintomi compatibili con il Covid e chi ha condi-
viso con loro le celle. Resta inoltre, osserva Ianniello, il sovraffol-
lamento: "Sono circa 200 le presenze oltre la capienza regola-
mentare fissata a 500, una condizione per la quale la mancanza
di distanziamento fisico può evidentemente fungere da accele-
ratore della diffusione del contagio". 

laVoce domenica 13 lunedì 14 dicembre 2020 Primo Piano • 17

E' di 14 indagati e sequestri
di denaro e beni in Toscana e
Romagna per 13 mln di euro
l'esito di un'inchiesta di pro-
cura e Gdf di Firenze su una
frode al Fisco maturata nel
giro di un consorzio che dal
2002 al 2018 avrebbe usato
ben 59 cooperative 'accumu-
latrici seriali di Iva'. Scoperte
fatture false per 60 mln di
euro. Riscontrato sempre
dalla GdF di Firenze un
debito verso l'erario di 23
mln. L'inchiesta è stata coor-
dinata dai pm Gabriele
Mazzotta e Fabio Di Vizio, il
provvedimento di sequestro
è del gip Federico Zampaoli.

Il consorzio di cooperative
otteneva appalti di facchi-
naggio e trasporti che subap-
paltava a singole coop con-
sociate, le quali però non
versavano lIva all'erario.
Sequestrati 30 terreni agrico-
li a Vicchio di Mugello,
Fiesole, Firenze e Bagno di
Romagna (Forlì Cesena), cin-
que case a Firenze,
Montemurlo (Prato) e Forlì,
quattro tra magazzini e auto-
rimesse, un'imbarcazione da
diporto di 15 metri e infine
quote societarie nonché
disponibilità finanziarie per
un valore complessivo di
circa 2 milioni di euro. 

Giro di false fatturazioni
in una girandola di coop,
sequestro di denaro e beni
in Toscana e Romagna

in Breve

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



di Ilaria Tirelli

Nonostante lo streaming regi-
stri complessivamente una
crescita del 22,9% rappresen-
tando, nel 2019, più della
metà dei ricavi musicali a
livello mondiale (56,1%), fra i
supporti fisici è il vinile a
segnare vendite senza prece-
denti. I ricavi totali della
musica registrata sono cre-
sciuti nel 2019 dell’8,2% (arri-
vando a 20,2 miliardi di dolla-
ri), come hanno dimostrato i
dati dell’annuale Global
Music Report dell’IFPI, l’or-
ganizzazione che rappresenta
l’industria discografica nel
mondo. Corsi e ricorsi storici,
direbbe qualcuno; qualcun
altro, invece, penserebbe sem-
plicemente che prima o poi
doveva accadere. Eppure, è
singolare che in un’epoca
come la nostra, nella quale
tutto è immediatamente
accessibile e a portata di click,
si cerchi di recuperare, quasi
di ripercorrere, le tracce di
una memoria storica a noi
cara. Escludendo lo strea-
ming, i ricavi della musica
digitale hanno subìto un calo
del 15,3% dovuto in modo
particolare al crollo dei dow-
nload, un formato che rappre-
senta oggi il 5,9% del mercato
totale. Dall’altro lato, la cre-
scita è stata trainata soprattut-
to dall’aumento (24,1%) degli
abbonamenti a pagamento,
con quasi tutti i mercati che
hanno registrato un trend
positivo in tale settore. Alla
fine del 2019 gli utenti di ser-
vizi streaming a pagamento
erano 341 milioni (+33,5%),
rappresentando il 42% delle
entrate totali della musica
registrata. La musica smate-

rializzata continua a garantir-
si la fetta di mercato più con-
sistente negli Stati Uniti:
secondo i dati RIAA
(Recording Industry
Association of America) l’85%
dei 5,7 miliardi di dollari gua-
dagnati dal mercato america-
no arriva dallo streaming,
dagli abbonamenti digitali,
dalle radio e dai video online
(prima metà del 2020). Gli
abbonamenti ai servizi in
streaming sono cresciuti del
14%, mentre il prodotto fisico
registra solo il 7% dei ricavi.
Questo, infatti, interessa sem-
pre meno, con ricavi diminui-
ti a livello globale del 5,3%

(2019). Attualmente il suppor-
to fisico rappresenta circa un
quinto del mercato complessi-
vo, vale a dire il 21,6%,
segnando un aumento in
Spagna (+7,2%) e negli Stati
Uniti (+3,2%). E proprio negli
Stati Uniti il vinile sembra
spopolare, facendo registrare,
per la prima volta dagli anni
Ottanta, vendite che hanno
superato quelle del CD. Uno
sguardo al passato, dunque,
che fa tornare in auge quel-
l’ingombrante e polveroso
supporto musicale che la cul-
tura dei primi anni Novanta
aveva cercato di eliminare dal
mercato proprio perché vetu-

sto, facilmente danneggiabile,
scomodo.
I dati RIAA relativi alla prima
metà del 2020 sono molto
chiari: nell’industria della
musica registrata americana i
ricavi degli album in vinile
rappresentano il 62% dei rica-
vi totali dei supporti fisici,
vale a dire 232 milioni di dol-
lari contro i 129,9 dei CD, un
risultato ottimo per il vecchio
LP, che solo poco tempo
prima registrava il 4% delle
entrate totali. I fruitori di
musica sono sempre più
orientati verso esperienze
digitali, con una distinzione
abbastanza netta fra strumen-

to di fruizione smaterializzato
e oggetto fisico. In tal senso,
con quel fascino antiquato e
senza tempo, simbolo di una
fervente cultura musicale, il
vinile è riuscito a tornare di
moda. Il sorpasso rispetto al
CD non si è ancora verificato
nel mercato italiano, dove
comunque le vendite hanno
registrato un incremento di
oltre il 50% dal 2016 al 2017,
con oltre 13 milioni di euro di
ricavato per il 2017, come
segnalava il Rapporto Italia
2019 dell’Eurispes. Il mercato
italiano non si differenzia poi
di molto rispetto a quello sta-
tunitense, con il digitale cre-
sciuto in maniera estrema-
mente decisa arrivando ad
occupare l’85% del totale e
con una impennata conside-
revole soprattutto degli abbo-
namenti ai servizi musicali di
streaming, i quali hanno fatto
segnare un aumento del 33%,
un vero e proprio boom spe-
cialmente durante il lock-
down. Anche l’Italia ha però
registrato perdite relativa-
mente al prodotto fisico, e ad
essere maggiormente interes-
sati sono stati proprio i CD,
con circa il 48% in meno a
livello di vendite nei primi sei
mesi del 2020. Il ritorno in
voga del vinile è stato critica-
to in modo particolare da
coloro che vi hanno visto la
volontà di una nuova e giova-
ne generazione di imporsi,
affermarsi ed indentificarsi in
una élite di intenditori e cul-
tori musicali, facendo dell’og-
getto un vero e proprio segno
identificativo, da contrappor-
re allo smartphone dei giova-
nissimi e alla loro musica
immateriale. Forse, però,
sarebbe più corretto vedere

nella rinascita del vinile la
manifestazione di una nuova
sensibilità, la volontà di recu-
perare un pezzo di storia e
tornare a prendersene cura.
La sua fattura delicata richie-
de pulizia ed attenzione; l’in-
cisione su entrambi i lati una
scelta consapevole di cosa (e
quando) ascoltare.
Nonostante i dati dimostrino
che c’è un’ampia e crescente
porzione di consumatori
disposta a pagare per abbona-
menti digitali con i quali è
possibile accedere ad un
repertorio musicale illimitato,
ascoltando immediatamente
tutto quello che si desidera -
come la canzone ascoltata
pochi istanti prima in metro o
alla radio -, dall’altro lato i
dati documentano anche l’af-
fermarsi sempre più forte di
un fenomeno di recupero
nostalgico, che sembra tra-
dursi in affermazione identi-
taria di un’intera generazione
di appassionati. Come se, nel-
l’era del digitale, nell’era del-
l’impalpabile e dell’assenza
di spazio, si stia cercando di
recuperare la testimonianza
di un passato che non può
essere impoverito dall’online.
Come se nel frenetico diveni-
re quotidiano ascoltare un LP
potesse aiutare ad esorcizzare
non solo la mancanza di
tempo - di fatto, cercare il
disco, metterlo sul piatto, sce-
gliere il lato da ascoltare ci
obbliga a dedicare tempo a
questo rituale -, ma anche
l’assenza di spazio che carat-
terizza ormai la nostra vita -
per l’ascolto sono necessari
giradischi e casse. Come se,
alla fine, tutto questo digitale
immateriale un po’ faccia
paura. 
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“Afterworld: The Age Of Tomorrow” è l’ul-
tima grande invenzione di Demna Gvasalia,
direttore creativo di Balenciaga, attraverso
un videogioco presentato il 6 Dicembre 2020.
Demna Gvasalia guarda al futuro e l’ha
dimostrato presentando l’ultima collezione
per la stagione autunno/inverno 2021 grazie
ad un espediente virtuale interattivo
ambientato a New York nell’anno 2031, sulla
scia di precedenti scelte di altri brand e con-
fermando una tendenza che potrebbe pren-
dere sempre più piede, in modo immersivo e
in grado dialogare anche con le nuove gene-
razioni.
Nessuna sfilata, la modernità prende piede e
fanno un passo indietro le date del calenda-
rio tradizionale della fashion week parigina,
così Balenciaga sposa quell'idea comune a
molti marchi del lusso che stanno cercando
di rivedere il concetto di una stagionalità,
inventando una nuova narrazione d'impatto,
al passo con le nuove esigenze e senza cede-
re ad una platea ristretta, ma pensando in
grande.
Prima della data di lancio, Balenciaga ha
pubblicato sui suoi canali social un brevissi-

mo trailer di quindici secondi caratterizzato
da una grafica che richiama il mondo della
fantascienza e la corsa nello spazio con il
titolo e il giorno della presentazione.
Un approccio coinvolgente in grado di crea-
re emozioni, nonostante gli schermi limitino
questo lato “umano” generalmente: video-
game.balenciaga.com, un sito ad hoc per
questa nuova esperienza tutta da scoprire, o
in questo caso da giocare, partendo dalla

creazione di un proprio avatar, ovviamente
vestito con dei total look firmati dalla
Maison che fu creata da Cristóbal
Balenciaga.
Il gioco inizia ovviamente in un negozio
monomarca del marchio  e il personaggio si
avventura per le strade delle città americane,
spostandosi in cinque zone, ambienti disabi-
tati o incontrando eventuali personaggi.
I look che appaiono all’interno del gioco

sono 50 da uomo e donna, raccontando epo-
che diverse e abiti dalle caratteristiche più
disparate, dal jeans ai pattern floreali, dai
completi dalle linee più formali ad altri
casual e oversize.
La nuova collezione, inoltre, fa riferimento al
videogioco, infatti su alcuni capi compare il
logo ispirato a quello della PlayStation 5 o
tra le altre grafiche, appaiono anche quelle
della NASA.
Un’alternativa alle stampe sono claim che
testimoniano l’impegno del marchio nella
moda circolare con frasi del tipo “quando
avrò finito con questa maglietta, la donerò”,
concetto fondamentale per far sì che questo
messaggio arrivi al pubblico. 
Demna Gvasalia ha, infatti, creato capi che
secondo lui rappresenteranno il futuro del-
l’abbigliamento, definendo la collezione
come un guardaroba immaginario del 2030,
ambientando il tutto in un prossimo futuro,
in cui “natura e gioventù convivono”,
offrendo nuove visioni e cercando di orienta-
re ad abitudini circolari, a riadattare ciò che
si acquista in vista di prospettive durature.

Maria De Rose

Focus Moda

Moda e l’appeal dei videogame: Balenciaga presenta “Afterworld”

Musica, la riscossa del vinile: cresce il mercato degli LP



Con il titolo “3D” è in scena a
Roma nella Galleria MAC -
Maja Arte Contemporanea, in
via di Monserrato, 30, una col-
lettiva che riunisce insieme,
per la prima volta, le opere di
tre artiste: Isabella Ducrot,
Margareth Dorigatti e Claire
de Virieu (aperta fino al 30
gennaio dal martedì al venerdì
dalle 15,30 alle 19,30 e il saba-
to dalle 11,00 alle 13,00 e dalle
15,00 alle 19,00. Apertura stra-
ordinaria, nel rispetto delle
norme anti Covid-19, oggi 13

dicembre dalle 12,00 alle
19,00).
Di Isabella Ducrot (Napoli,
1931) è in esposizione la serie
di lavori su carta “Interno
giorno”, e una “Benda origina-
le” esposta alla Galleria
Nazionale d’Arte Moderna
(Roma) durante la personale
del 2014 “Isabella Ducrot.
Bende sacre”. La materia di
partenza di quest’ultimo lavo-
ro è una sciarpa votiva tibeta-
na (katha), il cui tessuto è rare-
fatto e ridisegnato fino a dipa-

narne la trama sfidando la fra-
gilità della seta.
Margareth Dorigatti (Bolzano,
1954) è presente con un
ensemble inedito dedicato al
carteggio (circa 1.700 lettere in
10 anni) tra Goethe e la sua
Amata, Charlotte von Stein.
Alla conclusione della storia
Charlotte chiese al grande
poeta tedesco la restituzione
delle proprie lettere e le
distrusse. L’artista ci conduce
alle parole segrete riscrivendo
le lettere immaginarie e inter-

pretandole attraverso una
serie di opere pittoriche.
Nella camera oscura prende
vita la serie “Photogrammes”
di Claire de Virieu (Parigi,
1948), dove l’artista francese -
senza pellicola né macchina
fotografica - forma diretta-
mente la materia tra giochi
d’ombra e di luce, agendo
sulle trasparenze luminose
degli oggetti disposti sulla
superficie sensibile.

Giorgia Rossi
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La Galleria Maja Arte Contemporanea espone, fino al 30 gennaio le opere di Ducrot, Dorigatti e de Virieu

Collettiva “3D” al MAC

laVoce

Margareth Dorigatti: Charlotte - Goethe, 2020, tecnica mista cm. 60x50




